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Vertenza generale: 
senza aggancio al 

. 
-operai 
salario; 

12.000 lire; 
disoccupati 

pensionati 
niente 

7.000, 

!he 
pìù La riualutazione dei "redditi de­

boli" è possibile solo con la ripre­
sa generale della lotta operaia 

I • 

Un nuovo aocortlo nel q-uadro de'l-
.la cosiddetta « vertenza generale» 
è 'stato 'l'a1ggoiunto 'ieri nel corso del­
,la ,riunione dei seg-r-eta'ri general'i 
della OGoJiL, OI'SL, 'U~L con 'il mini­
,stro del ,lavoro Toros: si tratta de-I­
J'accordo ISLJIi minimi di pensioni 'in­
feriori alle 100.000 Hre che ven­
,gono aumentat'i, a parole, d'i 13.000 
Ilire ma di fatto di :circa la metà e 
+n -cui 'soprattutto le penS'ioni non 
lVentgono mfnimamente ~agganCii'ate 801-
Ila dinamica sallar,iale. 

L'-accordo dunque IS-anc'i'sce ne-I « mi­
gHore dei modi" il compromesso tra 
i vertioi s-indacal-i che av·evano chie­
I5tO un aumento ,di 15 miija H're (già 
di per sé misere tenendo conto che 
ulla grossa parte di questo aumento 
era in realtà già prevista da-Ila con-

o- oll1sione, altrettanto mi,sera, de1 « ver­
-Jenzone» d-eWautunno '73) e 'itI go­
,'!erno che aveva fatto ' partire le sue 
,offerte da 10.000 l'i,re. 
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Oggi Questo compromesso fa sì 
,che -i mi'l1'imi INPS passino da 48.550 
Ipel"Cepite a parti're dal 1" gen1l'a'io '75 
al,le odieme 55.950, ment,re le pen­
sioni socialoi ohe era'no di 29.200 li-re 
aJ'lrivano con quest'accordo alla bel­
.Iezza di '38.850. -38 mila oJi.re a,l me­
ise, che secondo ,iii mini·storo Toros, 
degno rappresentante del persecu­
,tore dei pens'ionati 'la Ma-Ifa, sareb­
bero sufficienti a far vivere ben un 
milione di pensi'Onati italiani. 

"Nessun aumento fino al 1911 
per il-pubblico impiego"-
ROMA 

I 3 mhliOlli -di lavoratori 
del pubWico ;impiego do· 
vranno aspettare ancora 
due amni per avere un au­
mento oSuLla contingenza 
(che ara è solo di 400 
liTe al. pUJl to) e ,Poi altri 

TORINO 

due anni di aumenti sca' 
glionati ;per arrivare :l'l va· 
lore di 710 dire (anferiori 
alle 948 !:ire che saranno 
ra.ggiunte per Il'industria 
nel 1977): con queste of· 
ferte, 'Puramente p-rovoca· 
torie, il governo è venuto 

questa .mattina aHo sco­
perto dopo mes-i di incero 
tezze e di lungaggini, nel 
corso dell'-i'Ilcontxo tra i 
sirudacati e il ministro Cos­
siga. « Non si può pariofì· 
care ~l tratrt:amento dei di· 

(Continua a pago 6) 

Lunedì al1e ore 18 presidio di massa davanti al Comune ,in oc­
casione della riunione del consiglio comunale che deciderà l'aumen­
to del prezzo dei tr-asporti. Parteciperanno studenti, occupanti e de­
legazioni Operaie. E' necessaria -la più grande mobiUtazione (Nella 
foto l'occupazione di venerdì del'lo IACP - la cui sede è costata 
più di cinque miiiardi che vengono dalle trattenute sul4a busta pa­
ga dei lavoratori - da parte dei comitati di lotta per ,la casa). 

MADRID: 

Ridotte le pene 
ai 10 compagni 

La sentenza pronunciata oggi, sa­
bato, dai giudici fascisti del T'ribu. 
naie supremo di Madrid contro 'i dieci 
sindacalisÌ'Ì di Carabanchel colpevo­
li ·di « ,delitto di associazione i'llec-i­
ta .. prevede una riduzione delle pene 
alle quali furono condannatiif 29 d.i­
cembre -del 1973 i dieci compagni. Il 
compagno IMarcelHno Cama'cho, con­
dannato a 20 anni di tpr.igio-ne dovrà 
scontame s-ei _ Eduardo 6aborido, 
condannato a 20 anni, Nicolas Sar­
tori'Us e j.\ prete Francisco Garcia 
Salve, 19 anni di prigione, vedono 
le -loro pene ridotte a cinque anni. I 
compagni ·Fernando Soto e Juan Mar­
cos T'ispettivamente -condannati a 17 
e 18 anni passeranno in ga,I-e-ra 4 an­
ni e 2 mesi. Infi-ne Miguel Anzel Za­
mora,a Pedro Santisteban, Luis Fer­
nandez Costiolla e Francisco Acosta., 
condannat'i iniz-ialmente a 12 anni do­
vranno passare in galera '2 ·anni e 4 
mesi. 

La sentenza del tribunale fasc.ista 
di Madrid pur 'Confermando il verdet­
to di colpevolezza -emesso in prima 
istanza non ha potuto fare a meno 
di oedere -al,le ,pressioni interne ed 

'Interna~ional- i che chiedevano 'la \ti­
berazione dei compagni -in galera. 
Non -c'è d'Ubbio che la rnobilHazione 
di massa di operai e ,studenti çhe 
si è sviluppata in questi ulJ:1imi m es-i 
'in Spagna e la combattività di cui 
hanno dato prova ·i proletari spagnoH 
negli ulNmi scioperi, hanno senza 
dubbio influenzato i,1 verdetto d'ap· 
pello dei magistrati fascisti. Confer­
mare la sentenza precedente signi. 
ficava gettare benzina sui focolai di 
lotta che di-la9ano ormai dal nord al 
sud della Spagna. O'altra parte libe­
rare i compagn.i 'in galera signifi'Cava 
per l'attuél'le -reg.ime ,dare prova e con­
ferma della sua attuale debolezza e 
del-la grave orisi che sta attraversan­
_do in vista del dopo Franco. La seno 
tenza che vede le pene dei compagni 
di Carabanchel ridotte notevo-I mente 
non è una vittoria defin'it-iva quindi, 
è solo un -passo avanti, un nuovo suc­
cesso nella 'lotta che il popo-Io spa· 
gnolo e ·Ie sue avanguardie stanno 
-conducendo per -il rovesciamento del 
fascismo. 

IL'acco'rdo dunque si è concluso nel­
:Ia mi'gl'iore tradizione di svendita -con 
pu,i AI sindacato sta portando a con­
<CilJSione, -anche nei miinimi !parti'cola­
fi, questa vertenza generale; d'altra 
,D arte , quando ,la -logiC'a che ha pre­
,si-eduto tutti gliinconot,ri tra 'si'nda­
.ca\i<sti e rappresentanti del governo 
è stata sempr·e queHa di fare estr-e­
.ma attenzione ai va-ri «bilanci dello 
iStato ", -81lle cc spese pubbliche" alle 
,,, compatibit\ità" -insomma, non può 
oChe essere questo 'ii 'l'Iisultato fina,le, 
un ri'S'u-l<tato che a:n.cora una volta si 
Ifa {beffa dei più e'lem-enta'ri bisogni di 
mtlticmi di pel1'Sliona,ti e .ch~ nega in 
certi casi perstno 'i,1 diritto _ al,la so­
pr.awivenza 'a masse 'Sempre più -g-ran­
,di di proletari. 

Tessili e chimici contro la cassa integrazi,one 

re 
~. 

in 
or-

La stessa conclusione dell'accordo 
,sultla contingenza per i ,lavoratori del­
,l'industria a .cui sono state concesse 
.solo 12.000 lire tffie~li di aumento 
rienJ:1rava ,in questa logica; tanto ·più 
'9rave appare però questa deoisione 
flei confronti dei pensionati che non 
pOSfsono usuf.rui're dell'arma dello 
s-ciopero -o delle lotte di fabbrica per 
.alimentare ,le loro retribuzioni meno 
\SHi. 

All'atto della conclusione de'lI'ac­
cordo però lo stesso ministro Toros 
non ha manoato di far 'l"ilevall'e che 
nNPS non sarebbe stata in grado 
di far fronte agli impegni -previSTi che 
<erano " 'compatibi\oi» con le cas<se pub­
bli-ohe 'solo per un aumento inferiore 
aMe 12.500 Hre. L'aggancio de'Ile 'Pen­
.sioni ai 'salari 'pare ormai definitiva­
,mente mE*)SO da parte anche se i 
Isindacati hanno dichiarato che "la 
vertenza mantiene la sua- gravità e 
oresta aperta ", men'i're Toros ha tenu­
,to a 'Pre<:isare che prima di varare 
\lHl'a -riforma del sistema -di collega­
Imento pensioni-salari H «meccanismo 
,va studi-ato bene» e se lo dice lui 
\c'è da essere 'Sicuri che dovrà passa­
re molto tempo prima che soia di nuo­
-vo portato sul ta,volo delle tratta1'ive , 
,con cheri'sultati è facile immag'ina­
q-e. 

{Continua a pago 6) 

3 marzo: 
G-iovedì 1'3 si è svolto a Milano 

il coord'ina-mento Montedison, Mon­
tefibre, Snia_ Anic, Valledusa e tessi-
11 pubblici, dove si devono tra,rre le 
val'utazeioni di quanto era emerso nel­
l''incontro a tre di martedì 11 con i,1 
ministro delf'lndustria Donat Cattin, 
il sottosegretario ·al Lavoro Anselmi, 
la Montedi'son e ·Ia 'Fulc nazionale . 

Nella sua relazione introduttiva, Ci· 
prian-i ha detto che, mentre da un 
lato il govel'no ha .garantito ~ finan­
ziamenti agevolaNal-la Montedison, 
da11'altro è -emersa Ja evidente subal­
ternità delle sc-eHe governative a 
quelle de,i monopoli chimici; si è 
solo riusciti a strappare un verbale 
impegno deHa Monted-ison a d~,scu­
tere, il 17 fe!bbraio a Milano, senza 
alcuna garan~ia, la tpossibi I ità de'l 
rienti'o in fabbrica degli operai a O 
ore da molii mesi, del,le fabbriohe di 
PaHanza, Coooria, Ivrea e Vercell,i. 

Nel'lo stesso 'incontro la Montedi­
son ha affermato di non voler .,-i·spet­
tare l'accordo di r-istrutturazione del· 
le ffbre del 7-4·1973 per difficoltà in­
tervenute nel mercato per ragioni di 
produzione conseguenti all'assorbi­
mento della Snia. 

In questo modo la Montedoison, ol­
tre ad esaltare -la volontà di proce­
dere a chiusura di alt,re fabbriche, 

giornata di lotta 
intende conc811trare la produzione di 
fibre su alcunti hpi e in poche fab­
briche, per risparmiai'e manodopera 
e rinnovare 1 macchinari 

A dimostraZ'ione di .come sia bru­
tale il comportamento del gruppo 
guidato da Cefis , 'il g'iorrro dopo l'in­
contro al Ministero veniva comunica­
to al Od-F della Va,l·lesusa che drca 
800 lavoratori tess11i sarebbero stati 
messi a O ore, trasformando ,il -sa'lario 
garantito 'n uno strumento 'Padrona­
Je di disgregazione operaia da usa­
re da un settore a,I,I'altro, a seconda 
delle necessHà, com'è successo nelle 
settimane scorse a,1 Petrolchimico di 
Ferrara dove se ne è paventato il 
ricorso giustificandolo con la neces· 
sità di ristrutluraz'ione. 

Di fronte a questa s'ituazione 'in cui 
i grandi monapol'i chimici (Montedi­
~on, Anic, Snia e Sir) accelerando la 
chiusura dei reparti, non creandone 
di nuovi o rinviando nel tempo la lo­
ro costruzione, aprendosi enormi spa· 
7-i per l'uso del salario garantito a 
D ore; espellono operai del,le {mp're­
se; minacciano il ricorso alla cassa 
jntegrazione nelle rea'ltà in cui s-i 
avvia .\'iniziativa di lotta o an-che so· 
)0 la discussione p-er elaborare piat­
taforme; -\<icenziano, come alla Snia di 
Salerno, dove 23 compagJ1ii sono stati 

licenziati "co~pevoli" di aver por­
tato -il 'S~nda-cato in fabbrica. 

Di fronte a tutto questo, Oipriani 
,non ha saputo da'Te indicazioni di 
lotta se non ri'confermando l'utilizzo 
del·le 8 ore di soiopero pro-cap'ite de­
cise a Pa'llanza vi 5 febbraio, agg'iunte 
aHa attuaz-ione di una giornata d1 lot­
ta 'Per ·il 3 marzo, H giorno prima 
dell'incontro al ministero dell'~ndu­
stria dove ,la Monted1son presenterà 
i,1 suo nuovo piano d'i riostr-utturazione 
per le fibre. Guesta g-iornata sarà un 
momento mo1to 'importante per unifi­
care e raccogliere dalle dNerse e­
sperienze di ,lotta tutta la forza che 
c'è oggi nel -mov,imento. 

E' seguito un dihattito che privo 
pi -indicaZ'ion~ si -è perso in inut·il~ 
ri1pet>iz-ioni di analisi, ha visto l'as­
senza de-i perrol-chimici e ha trovato 
un po' di chiarezza nell'intervento del 
,compagno Canetti di Pallanza, che ha 
riaffermato, non solo la necessità del 
rientro stabile 'i n fa'bbroica e dei com­
pagni a D ore, ma anche il rifiuto di 
sott05'Orivere ulteriori accordi che 
prevedono ·il ricol'lso alle O ore. 

Alla fine del coordinamento è stata 
approvata per acclamazione, su pro­
,posta de1 CdF della Montedison di 
Castel-Ianza, una mozione in cui si 
ohiede ,la messa al bando del MSI. 

ROMA - Bestiale attentato 
fascista contro un consi­
gliere socialdèmocratico 
Con tecnica da killer, gli hanno gettato una bomba nel fi­
nestrino dell'auto in corsa. E' gravissimo all'ospedale. Era 
già stato vittima di un'aggressione per la sua attività an­
tifascista. 

E' gravissimo all'ospeda· 
le, con prognosi riservata, 
n consigliere regionale del 
Lazio Galluppi, socialdemo­
cratico della corrente di Sa· 
ragat, dopo un bestiale ten· 
tato assassinio fascista. 

Tornava questa notte da 
Fiano, dove aveva parteci· 
pato a una riunione politica 
sul tema ({ Le trame nere 
e i corpi separati dello sta· 
to}) con esponenti del PCI; 
del PSI e del PRI. Guidava 
una Renault, con la moglie 
a fianco. Gli assassini si 
sono affiancati in auto al· 
la macchina in corsa, hanno 
gettato una bomba dentro 
il finestrino e sono fuggi· 
ti. Mentre l'auto veniva di· 
strutta dalle fiamme, la 
moglie riusciva a metterlo 
in salvo. Ferito e ustionato 
in tutto il corpo, le sue con· 
dizioni sono aggravate da 
un'operazione al cuore su· 
bita anni fa. E' la seconda 
volta che il Galluppi è vito 
tima della bestialità fasci· 
sta: due anni fa, dopo' aver 
partecipato a un comizio 
antifascista a Porta S. Pao­
lo, era stato aggredito e 
picchiato da un gruppo di 
squadristi. Questa volta, da 
veri professionisti dell'as· 

sassinio, sono andati a col· 
pire per uccidere. La scala· 
ta omicida del terrorismo 
fascista non conosce ormai 
limiti: alle aggressioni quo­
tidiane contro le avanguar· 
die rivoluzionarie, alle stra· 
gi indiscriminate per semi· 
nare il terrore nelle città, 
all'accanimento cieco e be· 
stiale contro singoli indlvi· 
dui scelti a caso come il 
pensionato di Roma, si ago 
giunge ora la rappresaglia 
vigliacca contro un uomo 
politico colpevole di non 
avere verso U fascismo lo 
stesso atteggiamento conci· 
liante e complice del capo 
del suo partito, il golpista 
Tanassi; colpevole di esse· 
re uno dei promotori della 
proposta del sindacato di 
polizia; colpevole di colla­
borare con i partiti demo· 
cratici più che con quelli 
reazionari e fascisti. Motivi 
sufficienti, questi, per con· 
dannarlo a morte ed ese· 
guire la sentenza con tec· 
nica da killer. 

contro gli autori delle stra· 
gi e degli assassinii passa· 
ti, patteggia vergognosa· 
mente la propria sopravvi· 
venza (come' nella vicenda 
della Rai·Tv) con gli ispi· 
ratori e mandanti delle 
stragi e degli assassinii pre­
senti, che siedono e provo· 
cano in parlamento invece 
di essere in galera. Un go· 
verno in cui uno schiera· 
mento reazionario che va 
dal MSI aUa DC detta legge 
e impone le proprie condi· 
zioni, in cui il titolare del 
ministero degli Interni fa 
proprie e sostiene le tesi 
reazionarie del segretario 
democristiano sugli ({ oppo· 
sti estremismi}) e la « vio­
lenza rossa e nera" come 
è successo pochi giorni fa 
nel dibattito alla commis· 
sione Interni della Camera. 

Fermare la mano agli as· 
sassini fascisti, mettere al 
bando la rappresentanza 
istituzionale di cui si servo­
no per coprire i loro delit­
ti, battere i progetti rea· 
zionari che di questiaelit. 
ti si nutrono, è un compito 
sempre più urgente che 
spetta all'iniziativa e alla 
forza delle masse. 

E' una scalata omicida 
che marcia a tappe forzate 
in parallelo con la degene­
razione di un governo che, 
dopo aver affossato ogni 
possibilità di fare giustizia 

ALL'UNIVERSITA: 
UN PRIMO BILANCIO 

La battagNa sui parfemenr.rni uni­
verSlibari, alimentata da uno spropor­
z:iona.to -battage pubbNciteri'O su tutti 
i giornali, si è conclusa. 

Lo scontro di cfiasse all'università, 
che in queS't-a scadenZJa ha trovarto, q'in 
morti casi, più l'occaiSUbne di un ,i.ni­
zirale 'rilétncio che .il .terreno di una 
sosr.a.nzia/le verifica, .è oappena comU'n­
aiata. Ma un p"imobil'&noic può già 
essere ti'rato 'Ora. 

Si tratta di un bilancio politico che 
non può asso/utilmente /limitarsi -
come è ovvio - ai puri doaN numeri­
cf. Mal qualche consi'd'era~rom~ sui 
ooti numeroci va tu,ttOlVi'e fatJtia. 

I '" partecipazoionist'i " - e si trat­
ta, come è noto, di uno schieramento 
molto «ampio" - chiudono !e bat­
ilaglia con risultati nun:mrici per l'O 
più inaonsisrenti: si via del 40 {ie'r 
oento di Ltecce - caso più unico cfre 
raro - al 7 per cent'O dr Gag/ie,,; -
cesa, invece, tutt'altr'O che isofoato -. 
Raramente le percentl.NJle dei vctooti 
ha superato il 20 per oent'O: nei oen­
tri maggi'Ori (TorMo, MiJenO" Roma, 
V>enezia) siamo tra ojf 10 e il 15 per 
cento (diHicife WJolutare fa perc.entua­
J..e esatta dei vatoanti 'éJo RQma, percha 
non si conosce nemmeno Il numerQ 
approssimat/~vo degli iS'Cri,fti!J. In al­
cune università e Jn moltissime fa­
coltà n'On è stato raggiunto i1 quo­
rum. 

Il dato politico con cuoi queste cifre 
Voanno paragonétte è fia percentua!e dej 
genitof1i che hanno partecip8'to -alfe 
eled'Oni per 'i decreti delegati ne/lfe 
scuole e}ementari; 70 per cento! in­
vocare /a dispersione !'erritoriale de­
gli studenti universitari (/8> maggior 
parte sono fuof1i-sooe), i'I bassisS'imo 
f1apporto tra quentanti ed iscritti, o 
lo stato di disgregazione dell'univer­
SI;tà ita!rana per giusf:;'fioare quesf!e 
peroentuali bassissime, non h-a al­
cun senso. La dispersi'One territorv1afe 
è fortissima anche tra lÌ geni,tori del­
la scuola dell'obbligo (si penS'i al!e 
scuole di oampagna o di montagna, 
ma anche Il molte siotuazJoni di vero e 
proprio "pendolaf1ismo,. per gli sco· 
fari delle efemenflari lin molti- quartie­
ri oittadini); il livello di cc frequenza" 

di un genitore profet8lrio nell'a scuo­
la elementare dei propri figli è certa­
mente inferiore a quell'O del più 
emarginato 'degli studemi CJlnIVersim­
ri; la <r disgregazione» de.fla scueofia 
de/./'obbfljtgo, sopraotttXtonei quar.tv"eI'1 
proletari deNe grandi città è infinita­
mente superiore a quefla di quao/sJtaSti 
u rriversità. 

Lt8 verità è che c'è stata u.rroa sce/~ 
M chiara - ,jJ cui signiofioaro pol;'ti'co 
V18 rivencNcato fil/1o ojn fondo - deglJ 
operai e dei léliVoratol'i che naof7'17o de'i 
figN ;nelle scuote efementtéJorf 18 favore 
deffa parteoipezione eJ.fa competizlb­
ne elettorale, nonostante che le flste 
presentate non fossero un capo !a vo­
rodi cMarezza - anzi, nella- maggior 
parte dei casi esse non erano altro 
che uno strumento per contrabbanda­
re candidat,i democristianj nelfe liste 
cosiddoet-te ooiterie C'ome nell'e Iv'Me 
cosidcfiet1:e apolitiche, per limpedoiore 
all'odio profetario di r-iversarSii ade­
guatamente su cJoi esSti. E c'è srtéfitoa 
una scelta altrettanto chiara degfi ­
studenti uf1!iversiot-ari - la ma,ggior 
parte dei quali, non va dimentVee-to, 
sono lavoratori-studenti, o lavoratori 
precaf1i, Q g-iQt/'8Ini in cerca di prima 
occupaz.ione - contro ./18 partecipa­
z:ione alle e /'ezionif dei parlamentini, 
nonostante che qui ve varie liste fcs­
S'ero aSSIai più «-politicf1e" e ricafoos­
sera ,i termini dello scontro nel pae­
se. Che "e c'Ose stioano così è d'al_ 
tronde oon{1ermato da aftni deti: 118 
percentuale dei votanti è sicuramente 
superi'ore- a quel/a cfre S'i sa:rebbe 
avutoao se le elezioni si fossero svol­
te in un cNmao di «indifferenz:a" e 
di cc spoNticizzezoi'One »; /a campagna 
di mobiNrezione in cui sj sono impe­
gnati giornali, TV, partiN borghesi e 
soprattutto i/ PC I, ha senz'eltro ot­
tenuto qualche risultarto - ma S'i trat­
ta, come ognuno può Vledere, di risul­
/Iati assai miseri - ma non è da cre­
de-f'oe _che questa oampagna non ab­
bia raggiunto anche gli studenti,. che 
non hanno v()ifaro. Se una schi'acoian­
ve maggioranza non fra partecipato 
affe elezioni fo ha fa110 dunque a 
ragiQn veduta. [,ipoteSti che l'aste!fT-

(Continua a pag_ 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

'Oggi le elezioni nell'e medie inferiori 

Ai genitori che votano 
PER CHI VOTARE? 

Prima di entrare nel seggio, infor- io 

matevi bene. l'n ogni s·cuola le I·iste 
sO'no ditVerse, 'non sempre, la nume­
ro 1 è quel'ia di sinistra. 'Informatevi 
sui 'Candidati, per poter dar,e le due 
preferenze ai ,candidati opera'i, alle 
donne, 81J.1.e persone :più decise e com­
battitVe. P·er il Consi.glio di classe e 
per que"'o di di:scilpJ.ilna non ci sooo 
I·iste. ,In ci·as·cuna di queste s·chede 
potete sOl"ivere due nom i; cemate' di 
Ì'ryformarvi su chi ha fatto dei d+scor-
s'i giusti nelle riunioni e ne+l·e assem­
blee, per votarlo. Se vi dicono di vo­
m·r;e per qualcuno s'O'l·o .pe.rché «par­
Ia bene e 'ha aderenze', non votatelo. 
E' faoile che sia un democrisHano. 

PER COSA VOTARE? 
Da'l'e ·iI voto alle liste di s·i·ni'stn,!, 

o ai candidati di s'inistra presenti 
nelle 'Iiste unitarie, è solo un mo­
mento deNa batta·glia. Quello ·dhe con­
ta sono i programmi, la 'volontà di 
cambia'r·e, Ila forza di massa ·che si 
ri'esce a organizzare. ,La scuol·a non 
cambila con '9,U organi ooHeg;·aH. Ma 
la situazione ne·lI·e scuole può cam­
bi·are - è già cambia·ta 'in molte 
souole - se oltre ai rappresentanti 
e': etti c'è un movimento, una pratica 
di assemblea e di mobHitazi-one. Sen~ 
za 'Iotte e par:teoi,paZ'ione d:i massa 
non s'i può ottenere niente. 

VOGLIAMO EDIFICI E AULE 
PER TUTTI, MENSE E DOPO­
SCUOLA. 

Basta ,con i doppi tumi e i,l sov-ra;f­
follamento nellie scuole dei quartieri 
pO'pol·ari. Basta. oon le s'cuole fredde 
e i soff.itti ·che crollano: Hiso.gna re­
qui·sire stalbili e a'ree per farne d-eHe 
scuole nuove. Dapertutto devono es­
se.rci i doposcuola, deve essere as­
sunto ·H pe.l"son81le neces'sario. Non 
un dOlposouo-la per altre 4 o 5 pesanti 
ore di ,Iez'ione, ma per di'stri'buire me­
gloio lo studio, 'Ia disouss'ione, le espe­
rienze ·in comune, per abo-lir-e i com­
piti a casa. 

LA SCUOLA' DEVE ESSERE 
COMPLETAMENTE GRATUI­
TA. 

Almeno tutti i ·ragazzi figl'i di pro­
leta'ri devono aver·e gratis tutto :i-I 
materiale per la· scuola, e rimborsate 
le spese eventual'i ·di trasporto. I li­
br·i possono ess-e're sostituiti 'con bi­
bliloteche pagate dalla· scuol,a. 

LA SCUOLA DELL'OBBLIGO 
. NON DEVE PIU' BOCCIARE. 

Non basta l'abolrizione (promessa 
da Malfatti) degli esami di ri'Parazio­
ne, bisogna abolire 'Ie -bocoiature. A 
causa. d'e'\.Ia s·el'ezione 'e 0.6111108 mi·s-e'l"ia 
iii 40% de.i 'ragazzi 'Proletari non 'ra'g­
g'i,unge la ,Ii·cenza media! La souola 
nofl deve 'ess'ere un tribunale. Basta 
con l''insegnamento ·reazionar·i'O e 
clalss'i'Sta: i r81gazz.i devono essere 
aiutat'i -a impa'rare aesiprimers'i' ·e a 
scrivere, a . imparar·e la matematica 
e la storia, ·in 'stretto contatto con i'l 
qua'rtiere, con quello che suocede 
nella società, dando spa~io alla loro 
iniziat'iva e creatività. 

LA DEMOCRAZIA NELLA 
SCUOLA E' IL CONTROLLO 
DI MASSA. 

I genitori, i ragazzi, .giloi insegnanti 
devono avere libertà di -riunione, a's­
semblea, organizzazione. nella scuo-

Sempre compatti ,alle assemblee 
con la volontà rivoluzionaria 

di cambiare le cose 
Una lettera dalla mensa di Napoli 

La Lotta fatta agli ini· 
zi dell'anno per la ria­
pertura delle scuole 
elementari Carducci e 
Mazzini ha avuto addi­
rittura un « epilogo» 
« elettorale ». 

65 per cento di voti 
alla lista del comitato 
di lotta delle donne e 
della mensa dei bambi­
r.·i proletari per l'eiezio­
ne degli organi collegia· 
li previsti dai IDID. 

Cosa significa questa 
vittoria? 

La prima considera­
zione che abbiamo fat­
to è che la nostra orga­
nizzazione ha enormen· 
te sottovalutato questa 
scadenza che, lontano 
dall'essere una scadenza 
« istituzionale », aveva 
delle precise caratteri­
s~iche di classe, grazie 
,.gli spazi che «involonta· 
ri:tmente» ha.nno aper· 
to nella scuola elemen­
tare i D.D. di Malfatti. 
Tutto dipendeva da co­
me si affrontava questa 
scadenza e a noi sem· 
bra di aver,Ta affrontata 
correttamente, a parti­
re cioè da.Jl.a lotta. 

vittoria, un'aH·ra lotta, 
ben più dura, si orga­
rozza per fare riaprire 
una scuola chiusa da 
U!Il anno con la scusa 
che è_ pericolante e con 
la reale motivazione in· 
vece che il comllne ri­
fiuta di pagare un au­
mento al proprietario 
(per altro uno strozzi­
no). Nuova occupazione 
di una scuola (questa 
volta una medi'a, dove 
erano ospitati di pome­
riggio i bambini de~le 
elementari), corteo al 
comune e al provvedi­
torato, «nuova perizia 
di massa» svolta dal 
tecnico del comune e 
dalle donne che lo se­
guono passo passo, sal­
tando tutte insieme sui 
pavimenti (come aveva­
no visto fare a lui) per 
provarne la stabilità; 
altri lavori ordinati-ed 
eseguiti e riapertura 
fissata per ~I 13 feb­
braio. 

I compagni manten­
gono contatti con tutte 
le donne che hanno par­
tecinato alla lotta e 
che in molti casi sono 
coinvolte o addirittura 

E' forse sintomo di dirigono quella sull'au-
debolezza delle nostre toriduzione che a Mon· 
sezioni sul territorio il tesanto ha visto racco­
fatto di non aver dato gliere 1.700 bollette e 
una indicazione genera· che continua, rafforzan­
le, « di partitÒ» a tutti dosi ed adeguaJl1dosi al" 
quei proletari coinvolti l'attuale livello. 
dalle lotte s()()iali, ai Con tutte le donne 
compagni operai che in- si cominciano a fare 
conÌ'riamo nei quartieri, riunioni per spiegare 
per farli intervenire COSa sono oi decreti de­
correttamente, con un legati che ,le avrebbero 
programma di c.lasse e riguardate: l'obiettivo 
con un punto di vista nrtncipale è quello di 
maggiorita:rio in questa instaura'r~, a partire 
scadenza e portarvi i dall'organizzazione che 
contenut·i e le rivendi· si è creata ll1ella lotta, 
cazioni generali .della un reale « controllo pro­
lotta operaia e prole· letario )} sul,la scuola 
taria. nei suoi varì aspetti, da 

Ma quest'anno per quelli material·i (libri, 
, _",noi l'inteJrV~ntD sulla aule) a quelli contenu­

scuola si -è ' pos-to come -_ tistici e culturali (no 
obiettivo prioritario: i "'alle bocciature, no ai 
bambini venivano ' sal· libri reazionari , no al 
tuariamente alla mensa fascismo) . ·P.rende così 
perché costretti a fare corpo di fatto un pro­
tum·i stranissimi neLle I!,ramma che i compa· 
scuole; alcuni vi 'anda- gni e le donne porte­
vano un giorno si e uno ranno nelle assemblee 
no, altri una settimana orgaJl1izzate nelle scuole 
di mattina e una di po- elementari di Monte­
meriggio e via di se· santo. E' ·in queste as­
guito. Il tutto perché semblee che si decide 
una scuola era stata di dar vita ad una lista 
dicHiarata «inagibilie» autonoma per Dortare 
ed i bambini cost·retti dei oompagni proletari 
ad essere «osoitati» in nella scuola, per espri­
un convento di mona· mervi ila volontà papa­
che. Poche parole; una lare ed essere poi di­
o due riunioni, e com· rigenti di una più lar­
pagni e dOJllI1e proleta- ga lotta di massa sulla 
rie occupano la scuola e contro la scuola per 
« inagibile »; interviene ottenere tutti 'gli obiet­
il compagno ingegnere; tivi. 
corre il teCll1ico del co· Si forma una lista 
mune; una settimana di che raccoglie, oltre alle 
lavori e la scuola ria· donne che ha!1JI1o diret­
pre. to le lotte, tre campa-

Sulla scia di questa gni operai «regolarmen-

te» iscritti a!lla CGIL, 
dei Cantieri Navali, del­
l'ATAN e della Sperry­
Sud. 

Sul 1l10stro program­
ma svolgiamo una gros­
sa propaganda nel quar· 
tiere, con volantini e 
manifesti. A questo pun­
to, oreoccupato della 
nostra forza in te·rv·iene 
il PCI, che. in modo 
subdolo, fa risultare 
come firmataria della 
sua !lista una nostra 
comnagna molto brava 
e conosciuta '(grazie al 
fratello iscritto al par­
tito) e in una maniera 
più « diplomatica» o 
« deIIJagogica» ci pro­
pone (attraverso lo 
stesso compagno) di fa­
re il « compromesso 
storico a sinistra» · in­
vitandoci a presentare 
una lista unica « senza 
DC, né altri partiti ». 

Netto rifiuto dalla no­
stra posizione di forza. 
n PCI presenta .oomun­
que una sua lista tutta 
di « iscritti» (badando 
essenzialmente ad acca­
narrarsi il n. 1) e noi 
la nostr.a che vince col 
65 per cento dei voti. 

Alcune considerazio­
ni: innanzitutto va no­
tato che la partecipa­
zione « politica» a que· 
sta scadenza, ner quan­
to riguarda la scuola 
elementare è stata al· 
tissima (più di 300 per­
sone haJl1no votato). 
Moltissimi genitori pro­
letari hanno « preso sul 
serio» e per il verso 
giusto (quello della lot­
ta) questa « innovazio­
ne» ministerialle e sono 
decisi a « contare» nel­
la scuola con l'organiz­
zazione che si crea in­
torno al progmmma, 
di cui sono iIl1terpreti i 
deleg.ati, per fare i con· 
ti con gli insegnanti 
reazionari che fino a ie­
ri hanno tranquillamen­
te bocciato e represso 
i loro figli, approfittan­
do del fatto che non 
esisteva collegamento 
tra i genitori ed ogni ' 
problema veniva affron­
tato individualmente e 
quindi più debolmente. 
Invece ora questi com­
pagni hanno tutta l'in­
tenzione di « occupa'rsi 
seriamente» della scuo­
la, dei professori, dei 
libri di testo, dell'igie· 
ne, dei direttori ... 

« Questi 'DJD. - spie­
gava una proleta·ria ad 
un'altra - signific·ano 
che fino a ~eri noi ci 
siamo occupati ' poco 
della scuola e se non 

i davano qualcosa non 
facevamo niente, ora 
invece veniamo in mas­
sa e ce la devono dare 
per forza ». 

la. Deve essere aboHto ogni segre­
to d'ufficio, tutto deve e.ssere pub­
bl'icizzato e c-onosoi'Uto. ·1 comitati di 
quarNe're, i consig'li di zona dei la" 
voratori, ·gli studenti del'le medie su­
periori ·ecc. devono poter pa,rtec'ipa­
re al·le assemblee nelila s·cuola dello 
O:bbHgo. 

FUORllt FASCISMO DALLA 
SCUOLA. 

L'antifascismo plU ·intrans·i'Qente 
deve de·ttar legge nella s'Cuoia. De­
vono essere allontanati li fa'Sc-isN e 
coloro che usano metodi· fas·cisti. 

Verso la giornata di lotta 
del 21 febbraio 

In molte città 's'i sono indetti 
nei pross·imi giorni coordi'na­
menti de,i consigli de,i delegati 
di 's'cuola e assemblee 'cittadi'ne 
del movimento pe'r preparare la 
giornata naZ'io'nale di lotta de­
gl'i studenti medi del 21 feb­
hraio. I ·compa·gni di tutte ·Ie se­
di sono sollecitati a,l mass'imo 
imp'e-gno per ·Ia preparazione di 
'questa scadenza. 

« Devi di-re 'viva if soct'aHsmo'! » - « No! » (pam) - « DeV'i dire 

ROMA - Oggi alle ore 16 al 
Teat-ro Ci'rco del Testaccio; 
spettacolo di sol·idar·ietà con ,i 
'compagni ar-restati all'universi­
tà. Parte,cipano i compagni del 
Col'letrivo Teatrale Spazio Zero 
di Roma e i ·compagni Pino Ma­
'si e Rino Anania del nuovo Can­
zoniere P'isano . Interverrà ·il 
compagno avvocato Edoar,do Di 
Giovanni a nome del cnllegio 
di difesa. I proventi dello spet­
tacolo (ingresso libero a offer­
ta) saranno devoluti alla dife­
sa dei compagni arrestati. Sa­
ranno raccolte le f'irme per il 
Msi fuori legge. 

'viva il social·ismo'! » - « No! » (pam) - « Guarda che ti pi'cchierò fin· 
ché non dirai 'viv·a il socialismo'! » - « Non lo vogl'io dire » (pam, pam, 
pam). La vittima corre piangendo da'Ila maestra. « Lui voleva farmi dire 
'viva i'l socialismo' - singhiozza - e io volevo dire 'viva la democrazia 
cristiana'! » Questa scena - autentica - si è svolta tra bambini di 9 
ann'i 'in una scuola romana, mentre milioni di genitori i ta'li a n'i discute­
vano il pericolo o meno di una politicizzazione dei ragazzi nella scuola. 

(dal POPOLO (quotidiano DC) 12 febbraio 1975 

• In galera il fascista 
De Boccard: è amico 

di Aloja ed Henke 
Un altro missi,no è fi.nito in prigio­

ne. E' Enrioo De Bocoard . 60 ann'i, 
uno de,i fondator i del 'MSI. Sono sta­
te trovate a casa sua a Ca'gliari armi 
e munizioni . La perquisizione è stata 
ordi1natla da'i giu·di-ci m·il·a-nesi D'Am­
bros·io e Alessandrini. Questo figuro 
ha un rioco curri,culum : fgurava · tra 
gJ.i a1n;imaitori dei « nuclei di ' difes'a 
del'lo stato". Sigla di copertura del­
l'unità d'azione tra Freda e Rauti g'ià 
nel '66. Era uno degli ail1~ma1ol'1i del 
convegno a·II'Hotel IParco dei princi­
pi, ed era con GiannetNni in rappor­
ti mo-Ito stretN con gli ex capo di 
stato maggiore, Aloja ed Henke, ot­
tre a,d essere in amic·izia 'col defun­
to colonnello Rocca. potentissimo 
capo de,Wuffi.cio « REI" ·del SI·FAR, 
che aveva finanziato il convegno. E' 
redattore del « Tutto quotidiano" 'i,1 
giorna'le sardo finanziato dal-l'Aga 
Kan, dal·la DC, e dai petrol'ieri Mo­
ratti e Ro-vell i. 

• Tuti - Tentano di sviare 
le indagini? 

A 25 g·iorni dal ·duplice àssassinio 
di Empol'i, la polizia- lè sempre sul'le 
tracce ·di 'ì,,~ari'o Tuti. La sua pr'esenza 
viene segnaiata 'nei ,luoghi 'più dispa­
·ra1·i. E' solo di due giorni fa la noti­
z-ia 'che sua maòre avrebbe par.l ato 
con ·Iu.i in Bra.si·le. Og'g'i documenti 
appartenenti afl'-assas'sino -sono sta­
ti t,rovatinascost-i sulla spiaggia di 
Marina di Veochiano vicino a Via­
r-eggoio. Gioi inquirent-i sembrano dare 
moltà importa-nza a tale rit'rov·amen­
to, daN i legami che uniscono Tuti 
ai fa-s·ci st-i versigli,esi. 

In reaoltà l'ipotesi più p·rolbabile è 
che s'i'a la telefonata 'in 'Bras,ile, sia 
i documenN sulla spiaggia abbiano 
come fine di ·svia·re 'Ie ·indagini. E 
questa sarebhe un'altra ·conferma 
de"'e -ramif·icaziqni e del-le coperture 
·di cui 'gode la banda di Tutio. 

• Primavalle (Roma) 
Gli studenti arrestano 

un fascista 
AII'ITIS FERMI di PrimavaUe, iQli 

'studenti, ha,nno 'ri ntuzzato una en­
nes'ima provocazione ·da parte ·dei 
fasci·sti del covo di vi·a Assa-rotti. 
Contro gli studenti, uscitii'n massa 
,dalla scuola per coprire i ma-nifesti 
e ,l,e scritte fasc'iste, ·un fioraio «ne­
ro», Emico SalV'ucpi, ha sparato 'l'i-

- ·petuti -ce-Ipi ,cDn una ,pi'sloLa -'canbrò 
9. Immedi'atamente g,l'i studenti han­
norisoposto alla 'Provocaz'ione omi­
cida inseguendo il pi'stol-ero fasci­
sta e «bersagliandolo", a ·Ioro vnl­
ta, con pi'etre e 'oo-stringendolo a I1i­
fug.iarsi in un _ negozio. Una guardia­
municipale ha perquis'Ìto il fascista, 
assediato -dai ·compagni -e dagli stu­
denti decisi a fargHela pagare cara. 
e gl·i ha trovato addo8'so la pistola 
«anco-ra cal.da". Suooessivamente 
gli' studenti si sono riuniti +n as­
sembllea ·dec'is·i a raffo·rzare la vi~ 
gj./anza di mas·sa e afa,rl'a finita -con 
-il covo di via- Assarotti, nonostante 
il bO'Ì'cottaggio operato questa mat­
ti'na dalla FGCI e, purtroppo, dal 
P·dUP! 

CORSI ABILITANTI 
ROMA - Martedì alle 16, au­

la 1 di lettere. Città Universita­
ria, ass'emhlea sui corsi abi·l·i­
tanti in-cJ.etta da Cgil-Cisl-Uil 
sello,la e Comitato di -Lotta de'i 
Corsi abi,litanti. 

SAVELLI 

I 
STAMPA ALTERNATIVA/8 
LA SCIENZA 
CONTRO I PROLETARI 
L 1000 
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• • assassini • In parla.mento 
Almirante Giorgio in 

un'·intervista rilasaiata 
al .settimanale tedesco 
« Der Spiegel» ha det­
to: « le org;anizzaz,ioro 

giovanmi -fasdste si pre­
parano alila guerra civi­
le; tutti 'i mezzi sono 
giustiliicati per 'lottare 
cont:ro il comunismo". 

L'intervista porta la 
data de1l'8 dicembre 
1969 ... 

Le prime stragi ordi­
na te da Almi= te sono 
quelle dei partoigiani do­
po il 9 maggio '44, gior-

no in oUJi emilse .l'ordine, 
come àlpO gabinetto del 
m.i:nis tro il'epu b b Lichino 
Mezza,soma, di fucilare 
aJJa >schiena chi l!1Oll -si 
fosse piegato ·ai nazisti. 

La caccia ahl'uomo era 
stata oTd!imata da Luc­
ca, e a Lucca, ll1ei gior­
ni suçcessiv-i, furono 
uccisi 87 antifascisti. 

2 a'l1J1i dopo iIl fuci:la· 
tore ,riorganizzava le 
baJl1de fusci.s>te fondando 
111 MISI d~ cui fu :iil ,p.ni.rno 
segretario. Alla !Segrete­
ria, AJrmiraJl1te sarebbe 
toma>to nel '69. Quando 
il procuratore Luigi 
Biancha 'D'Bspinos-a aprì 
il procedimento nei suoi 
confron-ti per ·ricostitu­
zione dci paT.t:1to fasci­
sta, la legge ·accordava 
al Parla.rn.ento 60 g.iol1ni 
per iPronunciaroS'Ì. E' -in­
veoe passato un anno, 
con le stragi di BertoJli 
e l'assal5sLnio dell'agen­
te MaTino e i,l tentato 
massacro di Azzi, prima 
che 1'aUJt:orizzazione fos­
se votata. A quel punto 
- ancor·a secondo la leg­
ge - Aqmiranre doveva 
essere farmabrnente :in­
criminato e :aJrrestato. 
Il procedimento Timase 
(e PÌmarfe) invece ['Il.sab­
bi·ato . nei cassetti della 
J?mcura Generale di 
Roma. NOll1 l'ha disi.nca­
glÌato nemmeno -il coin­
volgimento diretto e per­
sonale deJ fudJatore e 
dell'mtero s.taff dei suoi 
fedeliss.imi nel.l'ultima 
strage. E' provato ~nfat­
ti che del\.l'at-tentato al­
l'Italicus .Almirante co­
noscev_a con 'llII1 .mese di 
anticipo i mitl1imi detta­
g·li e che 'attraverso i l 
suo IIi.rapiedi Bas~le ma­
nipolò la tes.t1monianza 
del bideJJo Sgrò, per f.ar 
ricadere la ·res.ponsabi­
.J.ità della stmge sui « co­
munisti ». 

Rauti Giuseppe. La sua 
carriera com:i:ncia a di­
oiotto anni .neLle f.iJ.e del 
tortlliratori >repubbJichi­
ni. Nel '46 entra me!! MSI 
e l·a sua vocaz'~one as­
sassina è compensata 
con .U!11. posto ID Comita­
to Gent:rale. Nel '62 è jn 
galera per strage, ma 
esce dopo poco più di 
un anno. Nel '56 esce dal 
MiSI per fondare « Or­
dine Nuovo »,. è di qui 
ches.i formano tutti i 
r.aggru ppamenti terrori­
sti fascist i, gruppi che 

ag;iscono aHe diret'te di­
poodooze dei servizi se­
greti nos t.nani , del Sifar 
prima, del SID ,poi. Rau­
tJi ha un posto di r.iùie­
va, in quanto tiene rap­
porti con i servizi stra­
nier.i e i,n particolare è 
al centro di un enorme 
traffico d'armi .negli aJJl­
ni '60 organizzato dal­
l'Aginterpress, una agen­
z;ia fondata a .Lisbona 
da.! fascismo internazio-
nale. , 

Nel '65 partecipa co­
me relatare a.! convegno 
sulla « guerra 'l'ivoluzio­
.naria » fill1anziato dal S·i­
far. Nel '66 scrive per 
conto del capo di stato 
maggiore generale Aloja 
il ilibello « Le mani ros­
se suille forze armate », 
sotto ·10 pseudonimo di 
Flavio Messalla. Il libro 
servì a porre ,le basi per 
legami .negli ambienti 
mil,itari .. vale a dÌJre per 
la costruzione della Rosa 
dei Venti. L'anno dopo 
Rauti è nella Grecia dei 
colonne.lli, ·dove organiz-

za il famoso viaggio che 
nel '68 porterà nel ,paese 
dei ·fascisti, una quaran­
tJina di squadristi, tutti 
quelli cioè che saranno 
i protagonisti deMe « ~n­
fiiltr·azioni » per pre.para­
re Je successive :Stragi. 
Poco pr.1ma . di piazza 
Fontana, oRauti' ,nientra. 
nel MSI, e viene accolto 
subito in comitato cen­
tl'ale. 

Quando f,ina.lmente la 
controinformazione di 
massa ,itndividua le sue 
nesponsabi!l:ità ne],la stra­
tegia della iSDrage, e vie­
ne riconosciuto come il 
« .signor ,P. » dei rapporti 
de~le spie -greche, sarà 
COlillivOltO nel'~nchlesta 
del giudice Stiz e colpi­
to da mandato di cattu­
ra per gili /attentati pre­
cedenti a Piazza Fon­
tana. L'.itnchiesta 'Dasse­
rà poi a D'Ambrosio. Le 
pressioni· de~lo Stato de­
moc.nistia-no impor.ra-nno 
la ;sua 'scarcerarione il 
24 aprile del '72 e il 
boia AJm~ran te J~ farà 

. eleggere al -Pa.r1amento 
.per risparrnàaTgH Ja ga. 
lera. Om hl furJamento 
ha concesso d'autorizza­
:iJio:ne a procedere. L'jn­
chiesta su Rauti conti­
nua: j'l suo lIlome è 
strettamente le~to a 
que.llo della spia del SID 
GianmettJini, a quello dci 
due capi di stato mag­
giore ,Henke ed Aloja, 
nonche a qudlo del'I'iòJ1-
dustriale nero Monti. 

Saccucci Alessandro. 
lòJ1oriminato per Ì1l1.Surre­
ZiÌ=e armata contJro '1.0 
stato per ·aver parteci­
pato al complotto di 
Borghese. Fu Jui a gui­
dare con Delle Chlaie ùe 
bande del FrOIl!te Nazio-

naIe 'all'dnterno dci Vi­
mi-na,le, .provvideuzial- . 
m ente aperto dai .Lunrio­
na-ti di Restivo_ Arrèsta­
to, ha sconiato pochi 
mesi ·di oarcere preven­
tÌlvo. Poi è stato Jibera­
to giusto ~n tempo per 
essere eletto nelle liste 
di Almi.r.am.te. Ill1 casa 
sua fu · trov'ata ·\.IJI1a lis,ta 
con i ll10mi di 600 uffi· 
ciali « pronti a marcia­
re» con Borghese. Di 
queJIa ]'ista, anche neLla 
r·ecente .ripresa della in­
chiesta, s'è per;;a ogni 
traccia. lDi.rigem.te del 
« Frante» .responsabile _ 
in Ordine Nuovo de'l 
settore « organizzazioni, 
pay.allele ", fOll1datore di 
« dHesa civiJe », segreta­
rio .nazionale della « As­
sociazione paraoaduti­
sti », di.rigente degli 
« rumici delle Forze Ar­
m-ate", l'ono ooccucci è 
la prova vivente di co· 
me Ì'l parri.to di Almi­
ra.nte dit'iga l'in tera co­
steLlazione 

Servello Franco Ma­
ria. l,nquilSito per 'aver 
or.ganizzato la strage 
del « giovedì ' nero» in 
oui fu ucciso 'l'agente 
Marino. Anche l'autoriz­
za:l:ione a procedere nei 
suoi c.onfronti è stata 
bloccata a .lungo e solo 
in questi giorJJiÌ j.] Par­
lamento ha :revocato la 
immu.ni.tà. ServeLio è il 
massimo -respo.I1lSabile 
operativo del piano (in­
teramen1e missino) che 
doveva 'scatenaue ·la cac­
cia al comu'Il'is~a e apri­
re .Ia strada a ·hl'interven­
to m ilitar:e nella pr.ima­
vera del '73. La strage 
di Azzi e quelle già pron­
te a sca tta re vicino Pisa 
e Trento, tutte da far ri­
oadere su Lotta. Conti­
mua, doveva'Do cosritui­
re il primo aNo. 

E' .provato che da «Fe­
nice» era una creatura di 
Se rvel·lo , come ha 'con­
fessato Nieo Azzi. E ' 
provato che Rognoni d­
ceveva ordini diretta­
mente da Servello, che 
uno degli assassini di 
Mari.n.o, Murelli, era 
prezzoJ.ato dal MSI mila­
nese per uccidere, che 
Radice, il capomanipolo 
missino più compromes· 
so con ·l'omicidio del· 
l'agente era stato da 
sempre un uomo di Ser· 
vello, ta;1to in veste di 
terrorista « extraparla· 
mentare» delle SAM 
quanto i.n veste di diri· 
gente del Fron te della 
gioventù. E' provato 
che Servello ha organiz· 
zato lo squadrismo di 
S. Babila e d~retlo le 
SAM, come ha ammesso 
il terrorista Angeli rive· 
lando ili avere agito per 
incarico della federazio· 
ne miss·ina, tnfine che 

ServeJ.lo era indoicato -
come res.ponsabiJe per 
Mi'lano nel pi'ano go'lp.j­
sta di CaradOll1na 

Petronio Franco. E' il 
primo complice di Ser­
vel,lo !I1e.Lla ,preparazione 
del piaJl1O' di stragi del 
1973, e in particolare del 
concentramento del 12 
aprtile che doveva COll1-
eludersi con .]'uccÌlsione 
ddl'agente. E' stato mes­
so sotto accuSla per que­
sto episodio. Anche per 
lui è s>ta ta oonces-sa ila. 
autorjzzazione al proce­
dimentO' solo la settima­
na SCOIlSa. La S'lla carrie­
'ra di deHnquente ha ra­
dici lontaJJle. iFu arresta­
to con Rauti, Gionfrida, 
Evola e altri professio­
'Di<st~ del td tolo già nel 
1951. 

CaradonÌla Giulio. Ha 
collezionato ben li pro­
ces.s.i -riuscendo a farla 
f.ranca la maggior .paTte 
del,le volte. Ha riporta­
to 5 condanne :per ag­
l1iressioni, attenta1i e ag­
g;uati vigliacchi. E' da 
alll!lJÌ .l'organizzatore del 
fior fiore ·tepp>Ìstico del· 
la cap;i,taile. In ·\.IJI1a pale­
stra del quartie;re Mon­
tes.acro veniva addest'ra­
ta 'llII1a « milizia» di 200 
deJi.nquenti profess.ioni-
5-ti con i solili elargiH 
dalla Confindustria. 

Di queste transazioro 
esiste la prova I.'ra le 
carte di Giovan Battista 
Codina, già responsabi­
le orgal1'izzativo dell'l\S' 
socia,ZiÌone padronale. 
Nel '70 è stato per 3 
vo.lte cOll1secutive .in Gre­
cia, itntrodotto presso ~ 
colonll1elH da Mauroma­
tis, agente eIA, direttore 
della Esso in Grecia e 
oapo dei servizi segreti 
dello ammirag}-iato di 
Atene. Le sue .amicizie 
i·nternazionali non si 
fermano qui : i camerati 
portqghe i, i'haI!lno .no­
minato ·« còlonnello del­
la legione ». Nel ' 66 le 
squad.racce che uccido­
no Paolo Rossi sono con· 
trolla te da lui; 'Del '68 
guida personalmente i 
suoi scherani nel,l'assal­
to ·alLa facoltà di let­
tere occupata. T.ra i de­
nunciati ci -sono Merlino 
e Delle Chiaie. Nel '72 
« P>aI!l.oram,a » pubblica' 
documenti e foto che 

descrivono dettagliata­
mente U!11. piano golpista 
denominato « A.C.B.» di 
cui Caradonna sarebbe 
il maggior responsablJ.e 
esecuwvo. Lo schema è 
quello che sarà .messo in 
prat.ica ,nel '73 e 'Ile'! re­
cente «.golpe d'ottobre»: 
scatenaTe un'on·clata di 
attentati per -aprire la ' 
strada aM'intervento mi­
lita·re. Tra l'altro H pia­
no prevede .l'ocoupazione 
degli aeroporti romani, 
l'intervento aviotraspor­
tato della brigata Folgo­
re e 1a convergenz·a su 
Roma di reparm coraz­
zati. « Oi si è assÌC1.IJI'ati 
- dioono i documenti­
il 'Ilon 'Ì1I1tervento della 
NATO. -

Franco Francesco (Cic­
cio). Capo-band.a del 
« boia chi moBa" reg­
g.ino, prontamente com­
pBI1sato da . A,lmiTante 
con un seggio paT,lamen­
ta.re alle eleziorui politi· 
che del '72. Per i fatti 
dii Regg·io è stato incri­
minato e regdlarmente 
protetto daill'oimpunità 
par.lamentare. 

I.l 22 luglio 1970 dem­
gbia la «Freccia del sud» 
a Gioia Tauro. I morti 
sono 6, i feriti 56. iPdli­
zi'Otti e magistrati nega­
no che il deragliamento 
sia doloso e arrivano a 
i:ncniminare 4 ferrovie­
l'i . Occorceranno 4 anni 
perché si ammetta la 
strage. Intamto le pro­
ve sono def.i.nùtivaJ11e'n­
te sfumate. L'ultima im­
presa delinquenziale di 
Ciccia Franco è quella 
condotta con Crocesi, 
Radice, De Andreis, Ser·_ 
vello, Anderson, Petro­
nio i l giorno in cui è uc­
ciso l'agente Mari·no. 

-
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• Torino· Occupata la 
Camerano contro 

i licenziamenti 
Alla Camerano (laminati per i -ri­

vestimenti) i'l padrone fascista dopo 
2 mesi di C.\. deci-de di licenziare 37 
operai su 100 con la scusa della 'c.r.i· 
si del settore. Dice un delegato: • Il 
padrone, notoriamente -legato a:1 
M'SI ha sempre usato sistemi mafio­
si per reolutare la mano d'opera: ha 
mobilitato i suoi scagnozzi in Ab'ruz­
zoa promettere alloggi e 250.000 li· 
re al mese: si è addir-ittura -rivolto 
aH'Am'basoiatore del Maloi per assu­
mere operai africani ". 

Ha organizz-ato una decina di fasci· 
sN a,s>sunti tramite la OISNA'l, .che il 
primo giomo di ,lotta, quando erava­
mo ancora ,in poohi, provocavano cer­
cando di buttare fuori dai cance'lIi 
-le brandine e la cucina ,a gas, tutto 
quanto ci serviva ad occupar'e. Ve· 
nerdì con i compagni delle altre fa'b­
bricheabbiamo cacciato ,i fasci'sti, 
'imposto la trattativa a,l padrone con 
la parteoipazione di tutN gl,i operai. 
AI rifiuto di riNrare i ,Iioenz-iamenti 
abbiamo organizzato ,l'occupazione. 

Ddbbiamo imporre ,che tutte le 
S'cadenze di ,lotta come lo sC'iopero 
di zona della prossima settoimana per 
rocoupazione, siano riempiti dai -con­
tenuti della nostra lotta ». 

• Milano· Una prima 
vittoria dell'EUREL 

E' stata emessa +eri la sentenza 
per ·Ia caUosa portata avanti dai ,lavo. 
'ratori e dalle lavoratrici della EUREtl 
contro i,l padrone che 'ha chiusola 
fabbrica +icenziando da un giorno al· 
l'altro 54 operai. 'II padrone è stato 
ri,conosciutocolpevole di comporta­
mento anNs,indacale (ha par,lato di 
C'risi dopo che HCdF aveva pr,esen­
tato un", p'iattaforma aziendale) e gli 
è stato i'ngiunto di riaprire la fab­
brica . .Questa vittori'a oè tanto più S'i­
gnificativa perché è stata sostenuta 
nonostante pesantissime difficoltà 
material'i (,il padrone rifiuta di pa­
gare ,i sa,lari arretrati) e politiche 0'1 
S'indacato di zona ha avuto sempre 
l'atteggiame,nto di sca'rsa disponibi. 
I,ità a farsi 'carico di questa :Iotta 
che ultimamente ha ,lasciato neWiso­
lamento più completo); gli stessi av­
vooaN del sindacato solleoitavano -i 
-lavoratori a accettare una mediazio­
ne che era di fatto una totale scon­
fitta: 2 mesi di paga più ,la I-iquida­
zione, senza nemmeno arrivare alla 
s·entenza. 

E' stata la determinazione degli 
opera'i e deH,e opera,ie a continua-re 
la lotta cne ha portato a questo 'Pl"i­
mo risultato, 

• Milano· Continua 
la lotta alla Signal-Lux 

Da ormai un mese la Signa·IJLux, 
una fabbrica della zona di Magenta 
Rho, è ,in lotta contro i 90 licenz'ia­
menti (su 190 ,lavoratori) chiesti dal 
padrone. La strumentalità di questo 
attacco ba,lza in tutta evidenza': i li­
cenziati -sono donne ·in maternità, an­
Z'iani, operai combattivi; i'I mercato 
non è assolutamente ,in cri s,i : la 
Signa'I"Lux produce 'lampade e,d ha 
una dimensione europea di vendite, 
ha anche recentemente ottenuto un 
'ingente ifinan~iamento pubblico (que­
sti soldi 'sono f.i.niti invece in una al­
tra fabbl"i·ca 'in Francia). 

Nella fabbrica di Cornaredo il pa­
drone ha proceduto in questi ult'imi 
meS'i ad un 'si'stematico smantella­
mento del macchinario dato in ap­
palto, a piccole az-iende di cui con­
trolla di fatto la produZ'ione att,raver­
so 'i suoi scagnozzi, real izzando eso­
si profitti attraverso un basso sala­
rio ,e supersfr·uttamento. 

NAPOLI 

Lunedì 17 ore 19 alla Mensa, 
Vico CapPuccinelle a Tarsia 13 
coordinamento comitati di quar­
tiere 'Per l'autoriduzione, per 
d'istri'buzione volantone. 

PARASTATAlI 

1\ coordinamento nazionale 
parastatal,i di Lotta Continua è 
convocato venerdì. al,le ore 21, 
a Roma, via dei ·Piceni. Sabato 
alle ore 14 e domenica si riuni­
rà a Roma il -coordinamento pa­
rastatali della sinistra rivolu­
zionaria. 

MILANO 

Scontro sulla piatta­
forma al direttivo 

del CdF Pirelli 
MI'LANO, 15+ - Si è riu­

nito venerrlì il direttivo del 
consiglio 'di fabbrica della 
Pirelli, 1a riunione era uf­
ficialmente aperta anche a 
tutti i 'trecento delegati del 
cOl1l.9Ì.glio di fabbrica, ma 
in realtà 'la loro presenza 
era molto scaI'sa perché 
non usufuuiscono del per­
messo sindacale retribuito. 
L'ordine del giorno era -la 
analilSi della vertenza gene­
rale e dehla vertenza azien· 
dale dopo le assemblee di 
reparto che si sono tenute 
in queste settimane e le 
iniziative <li Ilotta. 

La ralazione iniziale te­
nuta da Pedrot-ti (PIL) del· 
l'esecutivo, in reaA.tà, delle 
assemblee di reparto non 
ha tenuto conto. 

In qu~ste assemblee in­
fatti .g.li operai avevano e­
spresso dure critiche aMa 
piattaforma presentata e 
per mamcanza di un con­
tenuto salauiale, più grave 
dopo la chiusuTa deùla vero 
tenza generale, e perché 
non vi si affronta seria­
mente il problema del cot­
timo di cui ·si chiede l'in­
serimento come terzo ele­
mento al 90 per cento la­
sciandone inalterato tutto 
il carattere incentiovante e 
perché non si chiede la 
abolizione del venerdì not­
te. 

« La posiHvità» dell'ac­
cordo suhla contingenza e 
la priorità dei -temi occu­
pazione e dnvestimenti an­
che nella piattaforma a­
ziendale. «Una piattafor­
ma ·politica» ha detto con­
trapponendola al cara ttere 
« ocenomko» delle richie­
ste operaie. E' ,poi passa­
to ad ilh.bstrare le inizia­
Nve ,di lotta .incontri con 
gli altri CdF, coi CuZ, con 
gli Enti _locali, e quello 
che dovrà darci maggior 
forza» incoDitri con i pa,r­
titi .che arv.ranno ·i Io· 
ro congressi namonali. 

Un ;programma di uscite 
a1l'esterno dUiIlque che so­
stituisce alla lotta nella 
fabbrica UIlla ser,ie di pas­
seggiate con le mete più 
varie, di !Cui la prima do­
vrebbe essere il congresso 
della DC! 

Subito dopo oSi sono sus­
seguiti gli interventi dei 
delegati IChe riportavano il 
diba.ttito che c'è in fab­
brica che, se trova ancora 
difficoltà a concretizzarsi 
in ilIliziative di lotta, so­
prattutto su 'Una piattafor· 
ma ID cui gli operai noo 
r.iconoscono l'espressione 
dei <loro interessi, ha però 
raggiunto una grande chia· 
rezza sui problemi all'ordi­
ne del giorno: salario, spo­
stament!i, aumento dei ca­
richi -di lavoro. « E' staJto 
detto che nella ve:rtenza 
generalle ci sono grossi o· 
biettivi da conquistare, ma 

tutti sarrmo che ,la verten­
za generale è già ohiusa 
- ha detto Mosca - e 
soprattutto lo sa -la clas· 
se operaia. 

«L'aumento del costo 
deHla vita è galoppante -. 
ha detto un altro delega· 
to - 'si era detto che l'au· 
mento 'salariale deLla piat­
tafomna aziendale' era col· 
legato a·ll'esito dell'la ver­
tenza generale. Si sono 
chieste 20.000 Ji.re, 'Se ne 
sono ot-tenute 12.000, quin­
di nella piattaforma azien­
dale bisogna inserire un 
aumento salariale. E se 
VO~aI!110 raggiungerlo, non 
si ,raggiunge con gli incon­
tri con i partiti, ma con 
la Ilotta, e di questo non 
ho sentito parlare. Abbia­
mo vilsto suJIla carta gli 
investimenti aI sud e l'oc­
cupallione al nord, ma poi 
abbiamo visto nei fatti che 
l'occupazione al nord dimi­
nuisce. Il 91 è stato smo­
bili:tato sotto i nostri oc· 
chi. Per chi come noi de· 
ve aspettare due anni per 
il ,rinnovo del contratto, 
le 12.000 lÌ!re del1'accordo 
sulla contingenza saranno 
ri,ma'ngiate tutte ». 

« Si era detto che la 
quanti,ficazione deij'aumen· 
to salariale oSi fac6Va dopo 
la vertenza generale, se a· 
desso per motivi -politici ,la 
valuta<zione è cambiata bi· 
sogna dirlo chiaro. Qui si 
parla di obiettivi di tlungo 
respiro ma fini.sce ooe non 
respiriamo più noi » ha ag-

' giunto Pesca del PCI. E 
fuMe Gioia « gli opera.i del­
la -PireHi son() disposti a 
partire in lotta sugli o­
biettivi che sentono. Già 
si son verificati i casi del· 
le .donne dei cerchietti e 
degli operai dei fianchi che 
si 'Sono fermati per la pri· 
ma categoria_ -Le 12 rni,la 
lire di aumenti non pos­
sono essere positive, per· 
ché ce tlo tolgono con gli 
aumenti che hanno già fat­
to. Bisogna unificalfe .gli 
opiettivi sull' occupazione 
e que~1ii sul ' salario. La cas­
sa integrazione è J'antica­
mera deH.a disoccupazione 
(a Settimo TorJnese sono 
già 3.500 gli operai ~n C31S­

sa integJrazione), se trat­
tiamo, se accettiamo ,la 
c.I. ci trow.amo disoccu­
pati. E poi c'è i,l problema 
del cottimo: se ~J..i operai 
si trovano ogni giorno 
3.500 lire di cottimo, non 
si .può più contestare la 
tabella, non si fa più la 
riduz·ione dei pU1IlJti e gli 
opera:i larvorano di più ». 

A questi si sono conlrap' 
posti come un muro gli in· 
terventi del buroora'ti sin­
daccrli ohe con dj'scOlI'Si su 
investimenti e occupazio­
ne hanno tentato di giu· 
stificare jJ .fatto che di sa· 
lario non si deve parlare, 
arriv.am:do addiri ttu.ra a 

motivazioni grottesche, co­
me « non dobbiamo riven­
dicare una lira, perché sa­
remmo in contraddizione 
col giudizio positivo che 
abbiamo datto dell'aumen­
to ot-t6Iluto con la verten· 
za sulla contingenza e da· 
remmo sfiducia ai lavora· 
tori ». 

Gli ÌI11terven~i dei dele· 
gati hanno ,portato anche 
la discussione su altri te­
mi, da!lla Jotta al cumulo, 
all'occupazione deBe case, 
alle ele:aoni nelle scuole e 
nelle università. 

Quest'uHimo ipOi è stato 
moHo discusso proprio 
perché ieri un gruppo di 
delega1i è srtato mandato 
a fare i picchetti 'Sinda­
cali aH'università statale, 
come già era avvenuto una 
altra !Volta all'ATM per 
bloccare uno sciopero au­
tonomo. « Che funzione a­
veva chi è amdato lì? Di­
fendeva realmente gli in· 
,teressi dei la'Vora tori o di 
qualcun'altro? E' stato 
chiesto da un operruo». 

L'occupazione delle case 
è un argomento di cui si 
discute .moLto in PireJ.li, 
amche perché molti sono 
gli operai che occupano le 
CalSe di viale Fulvio Testi, 
e se ne è dovuto parlaTe 
anche nel diretti'Vo. 

Nella riunione di ieri il 
programma si!l1dacale è 
stato chiarito fino in fon­
do: l,a vertenza non si deve 
aprÌ!re di fatto , e deve con­
cludersi al più presto « con 
la garanzia da parte di Pio 
reNi su i:nvestimenti al sud 
e contrattazione deLla di­
soccup'a21ione al nOlIÙ». 

Il suo programma di d· 
strutturazione, PÌlrelli lo 
sta portando avanti dal '72: 
con:centrazione della Pa-()­
duzione, a Settimo Torine­
se per dnturati per auto, 
a Miolano per i giganti i 
cavi, eliminazione di ,parte 
degli « aI'tkoli vari ». 

Questo progetto ha già 
significato -la cassa ,inte­
grazione nel '72, Ilo smem­
bramento dei reparti {il '91 
è l'ul t imo caso in cui già 
450 operai su 600 sono sta­
~i trasferi.ti o in altri re­
parti o in altre sedi) e 
quindi «licenziamenti con­
sensuali» (molti degli ope­
rai .messi in ca'ssa integra­
zione si sono trovati un 
altro !lavoro), pensionamen· 
~i nan bilanciati da nuove 
assunzioni. Oggi in Bicoc­
ca 'lavorano 9.000 operai 
contro i 12.000 del '69. Ba­
stano questi dati a spie· 
gare la grav,i;tà dell'atteg­
giamento sindacale che ha 
accettato i traSlferimenti, 
quando mon ].i ha appog­
giati ~ con t raotta ti e che 
contJrappone il muro alle 
richieste degli operai di 
far pa:rti're la lotta su un 
obiettivo sallariale. 

Da domani 40.000 operai 
delle "150 ore" • • nel corsI 

E' fissata per domani 
la data di inizio dei 
nuovi corsi delle 150 
ore per la scuO'la del­
l'obbligo a cui si preve­
de una partecipaz·ione 
di più di 40.000 operai. 
Si parte con molto ri­
tardo: il precedente ci­
clo di corsi era infatti 
terminato nello scorso 
autunno e in alcuni ca­
si, come Roma, addirit· 
tura prima delle ferie. 
Tutto questo tempo è 
stato speso in una logo­
rante trattativa con il 
ministro Malfatti che, 
dopo essersi rimangiato 
almeno un paio di vol­
te 'le promesse fatte, 
ha tentato in vario mo­
do di limi tare ~l nume­
ro dei corS'Ì e di ghet­
tizza'rli in strutture se­
parate dalla scuola me· 
dia statale (i corsi Cra­
cis per l'educazione de­
gli adulti). Le conclu· 
sioni portano molti se­
!fii negativi: oltre al 
ritardo (che è partico­
larmente grave perché 
impedisce la comryleta 
uthl izzazione del monte 
ore per lo studio, con 
un grosso guadagno 
per i padroni), sono 
stati istituiti solo 2.000 
corsi (contro i 3.500 ri­
chiesti) ed è stata mano 
tenuta la condizione di 
lavoro precario per gli 
insegnanti che continua­
no a lavorare con un 
incarico a temno de­
te rminato. 

La nrincipale conse· 
guenza di questo accoro 

do è che soltanto una 
piccola parte degli ope· 
rai, che ne avrebbero 
diritto, avrarrmo la con· 
creta possibilità di par· 
tecipare ai corsi. 

Un dato che è stato 
rilevato un po' dovun· 
que, infatti, è che 'le 
richieste di iscrizioni 
sono sensibilmente au­
mentate in tutte queHe 
fabbriche e in quelle 
zone dove il sindacato 
si è appena impegnato 
a informare gH operai. 

Il fatto che, malgra­
do la: crisi e la cassa 
in tegrazione, un grosso 
numero di operai abbia 
sentito la necessità di 
tomare sui banchi di 
scuola, most'ra che ill 
realtà le « 150 ore », ai 
di là di tutte le mitizza­
zioni che in questi an­
ni sono state costruite, 
rispondono a bisogni 
reali non riducibili al­
l'acquisizione del tito­
lo di studio. 

I nuovi corsi (tra 
quelli istituiti dal mi· 
nistero e rlUelli istituiti 
da1le regioni in Lom· 
bardia e in Emilia) so­
no in tutto 2206 contro 
i 922 dell 'anno scorso; 
sono ancora distribuiti 
prevalentemente n e l 
nord: solo 4 corsi in 
Calabria, 18 'Ìn Sarde· 
gna, 68 nelle Puglie . Nel 
nord la parte più ri· 
levante si svolge in 
Piemonte (360 di cui 
280 a Torino), men t r e 
a Miolano sono solo 234, 

La principale novità 
è che i corsi non saran­
no più -limitati ai me­
talmecca!l1ici. 

E' previsto che il 40 
per cento 'cIei frequen­
tanti sarà costituito da 
operai di altre <:atego­
l'ie <in particolare tessi­
li e ospedalieri e da 
proletari .non o perai 
proletari non operai. 

Malgrado tutti i lim i­
ti che abbiamo denun­
ciato non c'è dubbio 
che le « ISO ore» co­
minciano ora ad avere 
una certa incidenza. Il 
loro sviluppo positivo 
dipenderà dalla capa· 
cità che i corsi avranno 
di funzionare in base 
al,le esigenze politiche 
e conoscitive degli ope­
rai che li frequentano 
(e qui si pone la que' 
stione della « didatti· 
ca » su cui dovremo 
tornare anche in base 
al lavoro estremamen· 
te vario e ricco realiz· 
zato nella precedente 
esperienza) ma anche 
di svolgere un ,ruolo d i 
a ttacco verso la scuola 
in collegamento con g li 
studenti e con le sezio­
ni sindacali delle scuo­
le (cosa che si è real iz­
zata ancora m modo 
troP'1O saltuario) e , 
infine, di costituire un 
mo'mento di discussio­
ne e di attivizzazione 
nella zo na in rapporto 
alle lotte, ai consig li e 
alle strutture sindacali 
di zona. 

• Ragusa· Massiccio 
sciopero degli ospedalieri 
Sino a qualche giorno fa negli 

ospedali di tutta la Sicilia non erano 
stati pagati anc,ora gli stipendi; la 
lotta dei ,lavoratori (SCioperi, cortei 
in prefettura) ha imposto il pagamen­
to, Ma il governo regionale democri. 
stiano si os1:'ina a non pagare gli arre­
trati del '73 
Sicché a Ragusa gli ospedalieri di 
tutta la 'Provincia hall'no 'imposto di 
nuovo ,lo sciopero con manifestazio­
ne centrale giovedì 13. Erano presen 
ti tutti, massicC'iamente, dall'ospeda­
'Ie di Comiso, da Ragusa Ibla, da Mo­
dica, da ScioH. La maggioranza del 
corteo era formata da donne : lavan­
daie, ausiliare, 'cuoi Ili ere, infermiere 
che agitavano in aria le bollette del­
la luce e gridavano: « 'i soldi , ,i soldi 
subito, governo sanguis·uga!". Con 
scarsa attenzione alle parole dei tre 
sindacalisti della 'FLO CGIL CISiL 
UIL, i ,lavoratori tutti insieme hanno 
deciso che o i soldi arrivano nello 
spazio di una settimana o scendono 
di nuovo in soioper·o 'con forme di 
lotta più dura. 

• Mantova· Grave attacco 
all'occupazione 

alle cartiere Burgo 
Mentre nella prov-incia sono g'ià più 

di 6.000 i lavoratori dei diversi set­
tori ,in cassa integra~ione, pochi g'ior­
ni fa hanno subito ,la stessa sorte i 
580 operai della cartiera Burgo: nel­
lo spazio di 3 mesi verranno mess'i 
in cassa integrazione a O ore per 30 
giorni. 

L'attacco, giusNficato dalla d'i re­
zione con un preteso 'calo della do­
manda dovuto iln parte a seguito de'l­
fincendio dell'anno scorso, ,in real­
tà tende a mettere s'u Ila difensiva gl'i 
opeorai che da mes-i lottano per la 
vertenza aziendale. \I sindacato si è 
limitato a c'hiedere la garanZ'ia del-la 
occupazidne per +1 '75 e fapplic'az,io­
ne deWaccordo sUII salario -garantito, 
e intanto va definendo « 'Un piano del­
la 'carta altemat-ivo .. basato su inve­
stoimenN qualificati la cui real'izzabi­
.J.ità è pari a quella degl,i investimen­
ti al Sud di buona memoria. 

Gli operai invece vogliono ,rispon­
dere s·ubito in modo compatto e han­
no deciso di andare in 100 a·Ma ma­
niJfestaz'ione naz'ionale dei cartieri 
che si terrà ma.rtedì a Milano, per 
unirg.i agli altri lavoratori ,del settore. 

.1126 sciopero nazionale 
degli edili 

26 FEBBRAIO: 8 ore di sc'iopero na­
Z'ionale degli edili (4 ore 'per i lavora­
tori degli 'impianti « fissi ») -con ma­
nife'stazioni provinc,iali e regionali e 
con -la partecipazione delle altre ca­
tegorie, costituiscono ,la prima de­
ci'sione della Federaz'ione de-i Lavo­
ratori Metalmeccanioi 'nel 'corso del­
le trattative aperte con il governo. 
Sul piatto della bi,lancia pesano 'Per 
-i sindacati 200.000 edi'li attualmente 
disoccupati, in una prospettiva certa­
mente grav'iss'ima per li'intero settore 
e in un momento in cui s·i registra 'il 
rientro definitivo di 40.000 edili sta­
'9'iona,li dalla Svizzera mentre altri 
30.000 lavoratori dovranno abbando­
na,re questo paese nel '75 e altri rien­
tr,i sono previsti dagH stati europei. 

Da parte governativa c'è, .fino ad 
ora, un assoluto rifiuto della tratta­
tiva, un rifiuto 'fatto di autodenunce 
di « incompetenza" da parte del mi­
nistro dei Lavori Pubblici Bucalossi 
(che ricordano queHe di Toros e Cos­
siga su-Ila vertenza generale allq vi­
goilia della decisione sullo sciopero 
generale) e del-la riproposizione di 
quel piano del « risparmio·casa » i cui 
effetti non di sviluppo · degli investi­
menti quanto di svi-Iuppo della spe­
culazione edilizia sono ormai noti a 
tutti. 

.per gli operai che da mesi occupa­
no i cantieri che i padroni dell'ed'iN­
zia vorrebbero chiudere e che por­
tano avanti forme e obiettivi di lotta 
avanzati a fianco degli stessi disoc­
cupati, come dimostra il corteo di 
1'200 corsisti ieri a Napoli, la giorna­
ta de'I 26 sarà un momento fondamen­
tél!le di unità e di rafforzamento nel 
corso della ,lotta per ,la garanzia del 
posto di lavoro. 

REDDITI DEBOLI 
« Il senso del denaro viene quando 

uno rmmeggia il denaro, e mio fra­
fiello ancora oggi ne maneggia poco, 
e quando lo fa è anche piuttosto 
go Ho. Due anni fa io e Gianni siamo 
andati all'Hilton a prendere un caHè. 
Lui ha pagato con diecimila lire e 
ha detto al cameriere " tenga pure il 
resto". Non per snobismo, è che pro­
prio non si rendeva conto. lo poi gf} 
ho detto : Gianni, tu non puoi dare 
die()imi~a lire d i mancfa per un c.af­
fè , e lui era molto sorpreso " . 

(Da u'n'interv,ista di Susanna Agne'l­
I i a\ll'Europeo) . 
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L'autoriduzione ,non è un capitolo chiuso 

TORINO 

La discussione operaia, il ruolo dei 
comitati e l'iniziativa spontanea 

La . ripresa di iniziative 
di lotta « dal basso» non 
è a Torino un fenomeno 
solo interno alle fabbriche_ 
Alle fermate di squadre e 
di reparto, ormai quotidia­
ne negli stabilimenti Fiat, 
all'occupazione di 2 gior­
ni della Cromodora, al di­
lagare di occupazioni nel­
le piccole fabbriche con­
tro j licenziamenti, si va 
saldando la nuova mobili­
tazione degli occupanti 
della Fa1chera, di iniziativa 
di massa contro gli au· 
menti dei trasporti, la ri­
presa dell'autoriduzione 
delle bollette. E' difficile 
fare un bilancio quantita­
tivo dell'andamento dell'au­
toriduzione. Ci sono situa­
zioni come le Vallette, do­
ve è abbastanza facile con· 
tare le bollette autoridot­
te: sono circa 2.000 raccol- . 
te dai delegatf di scala. 
Anche a Nichelino la lotta 
è continuata sulla base di 
un comitato organizzato 
capillarmente: si può cal­
colare che aJmeno un mi­
gliaio di proletari abbiano 
pagato al 50 per cento. A 
Carmagnola, casa per ca­
sa, si saranno raccolte 200 
bollette. Alla Fa1chera, una 
assemblea occupant'i'asse­
gnatari ha deciso di pro­
seguire l'autoriduzione: ora 

BAGNOLI (Napoli) 

I compagni raccolgono le 
bollette a Mirafiori. 

si aspettano le bollette che 
non sono ancora arrivate. 

In molte situazioni l'au· 
toriduzione procede in 
modo spontaneo e disordi­
nato, senza organismi for­
mali, ed è difficile valutar· 
ne la portata: a Candiolo 
e a Vi nolo sono stati di­
rettamente gli operai a ini­
ziare autonomamente la 
raccolta delle bollette. Ci 
sono poi le fabbriche, e in 
particolare Mirafiori, su 
cui è assolutamente imo 
possibi,le dare valutazioni 
numeriche, ma che sono le 
più indicative del succes-

so politico dell'iniziativa. 
I banchetti davanti alle 

porte vengono letteral­
mente assaliti dagli operai. 
I contocorrenti vengono di· 
stribuiti rapidamente, mol­
ti se ne prendono un maz­
zetto per distribuirlo dove 
abitano. 

Gli operai discutono su 
come convincere gli altri 
inquilini e come costrin­
gere i delegati a prendere 
posizione. Naturalmente, 
acca'nto a questa tensione 
generale c'è anche paura 
di restare isolati: questo 
peserà probabilmente sul 
numero di bollette real­
mente autoridotte che sa­
ranno sicuramente una mi­
noranza ma non può certo 
influire su ciò che onnai è 
completamente acquisito 
con la battaglia e ,la di­
scussione suscitata in fab­
brica. I delegati, ad esem­
pio, sono stati costretti a 
giudicare l'accordo con 
l'ENEL in primo luogo a 
partire dal giudizio che .ne 
dava la massa deg}.i ope­
rai; ed è stata una saluta­
re lezione. In secondo luo· 
go quello che l'iniziativa 
autonoma ha suscitato è 
la fiducia degli operai nel· 
la possibilità reale di or­
ganizzarsi e lottare contro 
il carovita. 

Non lasciamo che una nuova 
pioggia di aumenti ci cada addosso 

Questo è ciò che ,i pro­
'letari di Bagnoli contionua· 
no a ri'petere nelle assem· 
b lee di pallazzo e di vico· 
lo che i compagni varlll10 a 
f.are nel quaptiere. L'auto­
riduzione delle bollette del· 
la luce a Bagnoli va avan­
ti onnai da 4 mesi; il ban­
cariello fuori la Posta è 
diventato un punto di ri· 
ferimento per tutti i pro­
letari, compresi gli operai 
dell'ltalsider, che sostano 
lì ogni giorno, informando 
i compagni delle varie ini­
ziative di reparto. Una set­
timana fa è alfrivaJto un o­
peraio incazz-ato, chiedendo 
peoché non avevamo amcora 
messo in piedi ,la lotta per 
-la 'riduzione delle bo.hlette 
del telefono, quam·do lui 
già aveva lI'accolto nel suo 
reparto 20 bollette. 

proletario dire: « ora c'è 
l'accordo, smettiamo ». 

Non se ,l'è ,permesso 
nemmeno la locale sezione 
idei Pci, dopo aver dato 
un volantino nel quale 
phiamava « provocatori» i 
compagni che facevano la 
autoriduzione fuori dalla 
!posta, proprio nel mornen· 
,to in cui l'autoriduzione 
era diventata una pratica 
di massa. Questa posizione 
del Pci ha creato anzi del­
le fratture al suo interno 
e spesso sono stati i com­
pagni di base del Pci a 
raccogliere direttamente le 
bollette nei loro reparti. 

Per i proletari l'autori­
duzione ha significato so­
praHutto la possibilità di 
incidere concreta'mente sul­
l'aumento dei prezzi, ha 
costruito l'unità <tra disoc­
cupati, pensionati, operai. 
Un pensionato, venuto a 
ridUlrre una boliletta da 80 

mila lire al bancariello, ci 
ha detto: « guagliò, fate 
proprio bene, io con le aol­
tJre 40.000 lire mi oSono com­
prato una pis101a: guai a 
.ohi mi vuole lSt.aJCcare la 
luce! ». 

L'Ene! si sta preparando 
a rappresaglie, deve esse­
re chiaro a tutti che la 
risposta sta in mano ai 
prdletari, allla loro unità. 
Le assemblee che si stan­
no facendo a Bagnoli, 01· 
tre a costruire un'org~niz­
zazione dei proletari palaz­
zo per palazzo, vogliono 
chiarire questo, se arriva 
l'Enel tutti debbono scen­
dere in strada. Queste as­
semblee vedono una par­
tecipazione at-tiva soprat­
tutto deIle donne: sono 
per la maggior parte mo­
gli di operai ed enorme 
è .stata 'la risonanza che 
queste assemblee 'hanno a­
vuto_ La calpadtà autonoma di 

iniziativa da parte dei p.o­
letari, cresciuta attraverso 
l'esperienza dehl'autorldu­
zione, è palltÌCOIlarmente vi­
sibile in una zona come 
Bagnoli, caratterizzata dal· 
la presenza di una grossa 
fabbrica, l'Jotalsider, nella 
quale anche su questo o­
biettivo la massa degli o· 
perai si è .scontrata dura· 
mente con l'esecutivo del 
CdF, ha acquistato chiarez­
za ancora -maggiore sul 
ruolo del sindacato, ha sca­
valcàto l'opposizione sin da­
Clllie prendendo la lotta 
nelle proprie ma.ni. A par­
tire da questa chiarezza, il 
nuovo accordo truffa tra 
Ene! e sindacati, non ha 
creato sbandamento. Né in 
fabbrica né nel quartiere 
si è mai sentito un solo 

S. GIOVANNI (Napoli)· AL COMITATO 
DEL RIONE NUOVA VILLA 

La lotta a Ile bollette vec­
chie, e quella alle nuove 

Rione Nuova Villa, San 
Giovanni: decine e decine 
di isolati, 1.200 famiglie. 
Di queste. 500 hanno fatto 
a novembre l'autoriduzio· 
ne; la stragrande maggio­
ranza delle altre, che ave· 
vano già pagato le bollet­
te, al momento in cui era 
partita l'iniziativa, hanno 

ROMA - LOTTA CONTRO I 
TRASFERIMENTI 

ALLA FIAT DI GROTT AROSSA 

all14Il 
veicoli industriali 

Ditezione Personale 

w. PUfI& • .l5 . 'MII. 2391 
Cntlh~ :r71 

'0100 Tonno 31 dit:Nnbre 1974 

Le comunich;;mH) cM, con d«O"MU 1. 1.1975. il Suo npporro di"lrroro 

II~M trasferito dall~ FIAT $.p.A . 11. nostn Societa, F lA T Vri:oIi Industri. 

li S.p.A. ~ sarà ~.to s«ondo ~ rOfTnl!! ckI v~re Ccntntto ~iOM!t 

per i IlI'IfOfatori addnti all'industria metMmeccana privara. in~rato d6gli 

lICCordi sind«:ali in fI;pon per i l pers,orllI/e FIA T. 

Questa è una copia della lettera che il padrone 
FIAT cerca di far controfirmare agli operai di Grot­
tarossa, per fargli accettare il trasferimento in al­
tre città o all'estero. Copie della lettera sono state 
fatte circolare spontaneamente dagli operai, con 
commenti come questo. 

Come si sa, la FIAT ha scorporato tutto il suo 
settore dei veicoli industriali e collegati, formando 
una nuova società multinazionale con sede al­
l'estero, la IVECO. 

Alla FIAT di Grottarossa (che ha oltre 1.000 
operai) questo significa lo smatellamento del ser, 
vizio assistenza auto (che rimane alla Magliana) e 
il trasferimento di molti operai. 

dato l'adesione alla lotta, 
impegnandosi a r4durre le 
prossime bollette. Questa 
lotta ha portato alla for­
mazione di un comitato di 
quartiere. 

Pochi giorni fa sono co­
minciate ad arrivare le 
nuove bollette: la reazio­
ne immediata dei compa­
gni del comitato è stata 
quella di continuare l'auto­
riduzione; mercoledì la riu­
nione del comitato era af­
follata di donne, operai, 
giovani del quartiere. 

Incomincia una donna: 
« Mi è arrivata una bollet­
ta di 63.000 lire, ne ho pa­
gate 20.000 ed è già mol­
to. Come potevo pagare il 
50 per ·cento? ». « lo illvece 
ho avuto 72.000 lire - di­
ce un'altra - prima di fa­
re l'autoriduzione sono an­
data a protestare e sape­
te l'impiegato dell'Enel 
che ha detto? "V'è piaciu­
to l'aumento delle pensio­
ni? E adesso pagate". E 
io: "E che scarnacchiato, 
le devo dare tutte a te?" ». 
« lo pure non posso pa­
gare il 50 per cento ». 

« Un momento! Abbiamo 
detto 50 per cento e così 
deve essere! non possia­
mo pagare chi dieci e chi 
cinquanta. Interviene Par­
ricello, operaio della Cirio: 
« Dobbiamo pagare la me­
tà delle vecchie bollette, 
non di quelle aumentate, 
se no ,i prezzi sono troppo 
alti lo stesso e chi mangia 
più? Il fatto è che noi 
non riconosciamo la validi· 
tà degli aumenti e perciò 
quest i aumenti non ·li con· 
sideriamo proprio. In pra­
tica: se ci arriva una bol­
le tta con l'aumento, invece 
del 50 per cento paghiamo 
solo il 30 per cento. Lo 
s tesso è per i c onguagli. 
Dicono che tra alcuni me­
si cominciano ad arrivare i 
conguagli e noi non ne vo­
gliamo pagare nemmeno un 
soldo». 
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NAPOLI: PARLANO GLI OPERAI DELLA ZONA FLEGREA 

Mai come oggi abbiamo 
tante fabbriche in lotta 

visto 

Nella sede di Pozzuoli di 
Lotta Continua si è fatta 
una riunione con 'gli ope­
rai della zona. Erano pre­
senti diversi operai del­
l'Italsider, Motta, Selenia, 
Olivetti, disoccupati di Giu­
liano in lotta con la G.I.E. 

Daremo un volantino 
tutti insieme nelle 
fabbriche della zona 

E' stata presa la decis,io­
ne eli 'rendere sllabiJe que­
sta ,niunione tra tutte le 
fabbriche della zona, Il'·ap­
presentanti degli student,i, 
dci doilsoccupllIti e dei pro­
letaI'i dei 'q\laJI1tieri. Da ve­
nerdì mattina gli operai in 
tuta di diversi collettivi del­
l'Italsider, Selenia e Olivet­
ti andranno a volantinare 
insieme la Sofer, poi l'ltal­
sider, la Icom, la Olivetti, 
e Selenia. 

Blocco delle merci, 
blocchi stradali, oc. 
cupazione delta fab· 
brica 

Questo è il diloo,ttJito che 
c'è stato: 

Operaio Motta: do.po il 
lJlocco delle merci che ave­
vamo f·a.tto ed i blocchi 
strnooN con gili studenli, 
il sindaoato ci ha detto che 
lunedì, dopo un ncontJro 
con un dirigente d~ Mila­
no ci avrebbe da10 una ri­
sposta_; Lunedì la nispost'a è 
stalla illegativa. At1Jora illoi 
abbiamo mtto un blocco 
stmdale, prima di. mezza 
ora, poi di un'om e mezza, 
,poi di due ore e mezza. 

Questa mau1na gH operai 
fi.ssi hanno fatto due ore 
di 5ciopero e ci siamo in­
contrntli dav·ant,i la fabbri­
ca. GlD. opemi fissi ci han­
no detto che appo~geram­
no la nostra 1ot-ta. Il sinda­
cato tenJta di divtiderci pro­
mettendo il posto a set­
tantasei di noi su 200. Rra 
tutti gl1 opem 1stagionaH 
c'è una grossa spilIlta a fa­
re azioni più incisive. E' 
molto importante çhe ope­
rai dell 'Itrus.ider e di al,tre 
fabbriche verrgaho ,davanti 
la 'Motta insieme a noi; cer­
te volre vengono gli stu­
dent,i del R<i.ghi. 

Un compagno disoccupa­
to di Giugliano: « AMa GIE 
la -notizia dei 314 'Licenzia­
mentii è aJrriv.ana 2 mesi fa. 
Fin dal,l''ÌniÌzio .il CdF ha 
cercato di cOilltro.llare ·l'a 
spiinna operaia; per un ,po' 
si è andati avàn1lÌ con cor­
tei per il centro dD. Napoli, 
poi !Si è arrivati all'occu­
pa:ZJÌone, che ha chiuso gli 
operai ,iJn fabbrioa impe­
dendo o~ <incontro con 
l'esterno. Ara, d:i fronte al 
menefireghismo delle ~sti­
tu:oioni ,gli operai. haillllo de­
dso di occupare i 3 comu­
ni. Queste forme di lotte 

sono V'iste dagli operai co­
me punto di partenza per 
Iott6 pjù incisive; c'è una 
g;ross'a combatti'V'ità. Al co­
mune di ,Ma,rano, per esem­
pio fin claN 'i'l1lizio haIliIlo da­
to degli ultimatum .per i'l1-
timorire le ~agazze. LI pre­
tore dice: « lo Illon posso 
l'avora,re, lÌo -sto sotto e so! 
prn. oi .sono queste quà che 
OCCUpM10 il comune; se 
non ve ne andate alle 12 
a'lTiva' la poli-z·ia ». 

OH opern.,j dicono: « Noi 
da qui illOill ci muoV'iaql.O l>, 

A Gjugliano insieme agli 
opemi ci 'Sono anche gli 
studenti (stamattil1!a c'è 
stato un'O sciopero nelle 
scuole). 

Comunque ' que1lo che 
esce chiaro anche dii firOill­
te a questa ·stoI1ia deNa po­
Li:zia, è. che gli opena:i nOill 
VOgjHOillO smettere l'occupa­
zione, mentre jJ 'CdF cerca 
di falll-i smobili-tare dicendo 
« orma[ labbiamo concluso 
qualcosa: i gi'Ornal1 hanno 
l'ipreso a parJa're di noi, 'ÌJl 
governo si interesserà, 
passiamo ad altTe forme di 
lotta ». 

Gli operai hanno deè·iso 
di! 1ll0ill anoorsene fino a 
quando non ci sono ,propo­
ste concrète. OHre' alJa GIE 
a G1ugJiano c'è un cemen­
tJificio, if CED d~ 120 ope­
ra.i che hanno occupato la 
f.abbrioa perché iii padrone 
ha cercato di chiuderla. In 
questo ffi<llII1ento non ci 
sono COrIJtatti tm queste 
due fabbI'iche_ 

Mia ristrutturazione 
rispondiamo con la 
lotta nei reparti 

Mimmo dell'ltalsider: Ìill 
questo momento si·amo at­
taccati, sia a Jivehlo occu­
pa:ZJÌonale che a Livel1lo ri­
s'truttumri'Vo. Sapete tutÌ'Ì 
che .in queste ultime set·ti­
mane si è cominciato a 
parr-Iare di oassa !integra­
zione. L'azienda dice che 
siccome altri settori non 
tiII'aIl1o, .1'Ital&ider non può 
fare produmone. L'a2!Ì.enda 
parJa d1 reouperare un mi­
lione e 200 miJa tonnella­

.te di acci,aio. Questo 'recu­
pero sarebbe dovuto avve­
nire t'T'amite ,l'a ricLuzione 
della p-roduzione :i!n alcuni 
siJabHimenti. A BagnoJi in 
alcuni :reparti, come dIl BK, 
il MORGAN e il LEOWY 
('treni di Jimitazione), 'l'idu­
rendo i turilli e :facendo gi­
rare gJoi . o.perai lÌln tu tta .la 
fabbrica. 

Nei mesi scor,si ques,ti 
progetti avevano incontra­
to molta resistenza. Ades­
so dice che o si accetta 
di essere eSpostati da un ~e­
parto all'altro o c'è la cas­
sainteg,razÌoll1e. III s'Ìilldaca­
to ha av-aMato fino Iin fon­
do quest,i progmmmi di­
cendo che c'è la cr.ilsi e sia­
mo tutVi lI1ella stes'S'a bar­
ca, trattiamo l'a nstruttu-

razione con l'az,ienda. La 
unica 'risposta è quclla che 
parte dalle esigenze dei la­
VO!1atori. 

Quelli più colpiti sono 
quelli degli appalti perché 
una serie di lavoÌi che fa­
cevano loro, si tenta ora di 

. farli fare agli operai della 
Italsider. C'è un'espulsione 
continua dei lavoratori de­
gli appai Li e dei suooppaH­
ti. SoillO loro che vogliono 
ncenziare subho <1.opo che 
in questi anni r,t! hanno 
ucoiso solo a Taranto 300_ 
Oggi a Bagnoli ne è morto 
un'lllltro al Leowy, e gli 
operai hanno fatto sciope­
'l'O e asSemblea subito e 

non han'l1o ,più ripreso il 
lavoro 'fino a fiJne turno. 
.Noi abbiamo purtato avan­
ti l'obiettivo della riduzio· 
ne dell'urario di lavoro a 

. p-arità di salario; è venu-
tO' fuuri l'obiettIivu delle 
pause. Invece di lavorare 
ottO' ore, si fanno delle pau­
se e non si accettano gli 
spostamenti da 'un reparto 
all'altro. 

Ieri al consiglio di fab­
bI'ioa si doveva dilSCutere 
del documento di Genova 
che diceva che -nei Ja.m:ina­
toi gli o.perai dovevamo es­
sere spostati neLla 5tessa 
area o ·se questo nOill era 
possibile anche .in altre 
aree. 

Si sono presentate due 
IIDnee: quella del cdlletti­
·vo, e 'quella dell'esecutivo 
che accet1a lta mobilità. 

C'erano anche j consdgli 
dii fabbrica della Motta e 

della CementiJr che hanno 
chies to di fu re un Fronte 
unico di lotta della zona 
f.legrea. 

Operaio del CdF della 
Olivetti: 1'00livetti è una 
multi'l1azionale; sta passan­
do la ristrutturazione an­
che attraverso lo ~;;traor­
dmalI'Ìo tin fabbrica. La di­
reZlione fa continue provo­
caziorui con az·ioni discipli­
naTi. S'è una spaooatura tra 
i,1 cons.iglio e l'esecutivo. In 
fabbrica è paseSata la ri­
strutturazione a J.ivello di 
organizz,azione di linee ;u­
sando i tempi di cottimo. 
L'azienda non aumenta gli 
organici ma fa fare gli 

Slbraordrina·ri e manda 11 ma­
teriaJe fuori alle dritte .iJn­
dotte. Ci siamo trovati ad 
avere un afflusso di mate­
riale dalla Spagna. Mentre 
i compagni spagrioli stava­
no lottando, a noi ci sono 
arrivati gli stampi spagnu­
li. lo dico che questa sera 
deve es'sere un momento 
di unità, ci dobbiamo ID­
oontrare ancora. Dobbiamo 
fra marciare i consigli di 
frubbrica, ma passando at-­
trav.erso ,le .lotte altrimenti 
il 'nuovo consiglrio saTà an­
cora più ,reazAonario di 
quello di prima. 

Anche alla Selenia 
c'è ' un cHma di roto 
tura 

Operaio della Selenia: 
noi non abbiamO' problemi 
di ilicenziamenti né di cas-

sa !integrazione, ,però da 
par,te dei ilavorn.tor·i cé u.n 
clima di rottura; Sti sono 
rotti con quesLi consigli di 
fabbrica. 

Secondo operaio della Se­
lenia: non avendo alle spal­
~e ,ll!l1a tradizione di lotta, 
I vecchi operai mirano al­
l'avanzamento d:i carriera 
e gli operai appena entrati 
fanno quel.lo che g1i dice 
il delegato o l'operaio an­
ziano. Ma le COilltraddizio­
ni scoppieranno a breve 
scadenza_ Già ci 'sono state 
alcune avvi.sagJ.ie, contro 
i.1 tentat·ivo di generalizza­
re i turni. 
. Primo operaio della Se­

lenia: e quando è succes­
so iii fatto delJ'i.nterforno 
c'erano 400 operai dispost-i 
a lottare. 

Salvatore delI'Italsider: 
sembra da alouni interven­
N che iii movimento sia iill 
grosse difficoltà_ Vi I1icor­
date l'Oliv.etti U'a'l1ll1o scor­
so quando c'era crumirag­
gio, assenze per malattia 
dJUrante g1li smoper1, men­
tre ·i soLi compagni più at­
~ivi erano sempre in mez­
zo alla s·trada? Dopo MCU­
ni giorni -si fece un corteo 
per occupare la Rai. U-sci­
rono tutvi dall'Olivetti, pu-· 
re le pietre, usokono i cru­
miri, ~li impiegati; usoi:ro­
no p.ure gli studenti e i dIi­
soccupati di PozzuoJi. 

Oggi ·nell'internq della 
fabbrica si sente che lo 
scontro è complessivo ed 
è gros-so e !Si sente l'esi­
genza di quello che noi di­
ciamo dell'unificazione del 
proletariato. Lo scontro 
non non ùo fa ·una fab­
brica piccola, o una fab­
bPica grossa, ma è neces­
sario che sia i'l proleta'riato 
nel suo msieme che si 
sc, 'ltra. Oggi i . si'ndaca·ti 
so . .J la voce del padrone 
neHa fabbrica. Vogliono 
rendere gli operai più pro­
duttivi. Vogliono distrugge­
re i<l ,rifiuto del lavoro del­
l'operaio. Perché dobbiamo 
dire una cosa: c'è oggi que­
sto ri.fiuto del ,lavoro. Che 
sÌJgnifica rifiuto di pagare 
la cris-i. Se oggi i ·sindacati 
riescono a far attaccaTe 
l'operaio alla proressionali­
tà e al lavoro, ' riescono a 
riprendere credibilità in 
fabbrica, per contiJnuare a 
contrattare col padrone. 
Oggi questo passa attra­
veI'SO la mobiIità m'tema . . 

AI comune ci andia. 
mo unitì e con la 
forza del'le nostre 
lotte 

Pflima la piccola fabbri­
ca andava dal1'i<stituzione, 
andava dal sindacato o al 
comune o daJl prefetto, an­
dava a chiedere all'autori­
tà che piglialSse -le sue di­
fese. Andava a dire: « ve­
dete come è cattivo il pa-

chrone mio, dovete voi >ri­
solvere questa situazione ». 

Oggi, nelle piccole fabbri­
che, la cosa è diversa, non 
vanno più al comune, a 
cominciare da Acerra, van­
no a dimostrare quanto so­
no forti per portare avan­
ti quello che hanno in te­
sta. Quelli deHa Motta, da­
vanti all'I1a1lsider, non van­
no per chiedere aiuto per­
ché sono deboli; lo.ro oc­
cupano Ila fabbrica e di· 
cono: «a illoi 'Ilon ce ne 
hrnporta ,se c'è Ila crisi noi 
vogliamo Il salario, i ,posti 
di lavoro, ' anche quando 
vanno dalI sindacato, van­
no con questo disco.rso: 
« noi -sti~mo facendo que­
sto, voglIamo vedere - voi 
- che posizione .pigliate ». 

Mentre prima -il sindaca­
to ;r,i,usci\lla ad avere gioco; 
se una fabbrica em occupa­
ta, la portava ail comu'lle 
per far levare l'occupazio­
ne; così s,i levava J'occupa­
z,ione e gli operai se ne 
andavano a casa e si chiu­
deva la fabbnica: abbiamo 
visto ·la Sumbeam e la Van 
Raalte. Ora gli operai van­
no al s1ndacato, però poi 
tomano un'·altra vol,ta da­
vant·i alla fabbrica, cepca­
no di collegar,sj dj·rettamen­
te con le grosse fabbriohe 
e non pa'ssano ,solo attra­
verso .i,l .sindacato. Questo 
dobbiamo capire e a~voJa­
re ogni voi t03 che UiI1a pic­
cola fabbnica entra iill lot­
ta subito dill'amare J'infor­
mazione, ~a pubblicizzazio­
ne diretta fra le piccole e 
le gros-se fabbri<Jhe. Poi pri­
ma, col oHenteJ!i6mo, iJ ,siill­
cLacaLo riU\5dva a trovare il 
pos to al alcurui degjli op.erai 
l,icenzia1'i, ma ora non c'è 
più questa posStibilità, per­
ché l'att-acco è cOl1lPlessi­
va; .se ,una fabbI'ica chiude 
non c'è pos-sibi:lità di aJIlda­
re :a ·la'Vorare da un'altra 
parte, Jperché da tutte le 
parti vorrebbero J,icenzia­
re. Pure i:l sindacato si sta 
accorgendo che ci ,stiamo 
avvicillamdo a Uilla fase nuo­
va; ,i,1 tentatri.vo è di 'eSpegne­
re queste piccole fabbriche 
per poi attac<:are anche 
quelle grosse. Oggi il sin­
dacato si sta rendendO' con­
tO' che non può più gestire 
nemmeno una vertenza di 
zona. Mentre prima, per 
spegnere. la lotta, dichiara­
va una vertenza di zona, ci 
metteva dentro un poco di 
riforme, occupazione, ecc. 
Neppure gl<i opeuad ci cre­
devano, gli scioperi impor­
Lanti erano quelli centraH 
generali, dove si vedeva tut­
ta la forza deUa classe ope­
mj.a, gli studenti e ~ proleta­
ri. Ora pure gli sciopeni di 
zona riIn CUli vediamo con­
cen,tmte tutte le piccoJe 
fabbr-iche e ,le grosse, con 
questa rabbia, diffioi,lmen­
te sono gestibili dal sinda­
cato. A noi invece in questo 
momento .sta'ono bene pure 
soioperi zonali. Con quali 

strumenti? Mai come lÌJ1 
questo momento i Cdf han­
no raggiunto J'apice della 
rrullità: perché le cose si 
decidono a Napoli, a1 cen­
tro, msogma andqre alVanti. 
Come si deve anoore a'Van­
.ti? Non soIO' passare att:ra­
veI'SO il Cdf o il Cdz, non 
50]0 f·ar circolare l'infor­
mazione e la documenta:oio­
ne, ma direttamente, fisi­
camente tra uperai delle 
piccule e delle grosse fab­
briche, ci deve essere un 
flusso .di sangue: tra ope­
rai e operai, d'ra operai e 
student·i , fra scuola e quar­
tieri, quartieri e fabbri­
che. Solo se noi ,niusciamo 
a rendere :inoontTollahiLi 
tutte Je situazioni, è su 
q.uesto che necess·a.riamente 
il silndacato è costretto ad 
apri<l'e una verwnza di 
zona. 

-Mai come oggi ho vi· 
sto tante fabbriche 
in lotta 

Angelo (Italsider) - Il 
sindacato ripete: la situa­
zione è drammatica; ma 
mai come oggi, io ho visto 
tante fabbrche in lotta, 
tanti comuni uccupati. C'è 
la voluntà di non pagare 
la crisi. Questa è la cosa 
fondamentale. Sta per 
scoppiare una fase nuova, 
di un livello molto più alto 
nell'autonomia operaia, ne· 
gli obiettivi: riduzione del­
l'orario di lavorO', salariO' 
e prezzi politici. Si tra t ta 
di dare un'i-nformazione ra· 
pida a.Jle fabbniche per far 
oapire alle fabbI'iche più 
grosse: Italsider, Oli'Veth, 
di quale frorite di risposta 
generale faI1llo parte. E' 
questo che fa capire nei 

, _ collettivo \j 
-.""" 
,', "Vietor Jara" 

E' uscito il 33 giri del 
collettivo « V. Jara» di Fi­
renze. Per le sedi, costa lire 
1.500. Per richiederlo tel. 
06 /58.95.931. 

Testi, musiche, arrangia­
menti, regia e copertina del 
collettivo « Vietor Jara» di 
Firenze, . Chiara, Daniele, 
David, Franco, Gaia, Massi­
mo A., Massimo F., San­
dro,. SilvanO'. 

Lato A 

Brescia '74, Bal-lata dei 
socia1democratki, Per Gio­
vamni M-arini, Le «Murate», 
La colpa è del diavolo. 

Lato B 

Mi piace Fanfani, Sant·a 
pazienza, ,BaHata dei miE· 
tari, 7 colombe bianche, Gli 
eroi, H dattilog.rafo_ 

fatti la fase che stiamo at­
traversando. La ·risposta 
operaia è forte iill tutte ~e 
rone: -ne11a zona tNolana, a 
S. Giovanni, il1ella zo.na 
Flegrea; c'è una ris.posta 
puntuale colpo su c'Olpo, ed 
è giusto q.uello che dice 
Salvatore, che do.manIÌ non 
ci dob1Jiamo merav.ig1iare 
di vedere una radicailizza· 
z·iane ulteriore. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

Sede di Roma: 
Lui.gi e Luisa 100.000. 

Sede di Forlì: 
Sez. Cesena 10.000. 

Sede di Imola: 20.000. 
Sede di Siena: 

Due simpatizzanti 6.000; 
Un compagno PCI 3.000; 
Un compagno PSI 1.000; 
Una festa ·tra compagni 
6.500; RobeI'to e Daniela 
4.000; A,leandro '5.000; Cel­
lula Monte dei Paschi Ma­
r ia Grazia 10.000; Compa­
gni del'la 'sede 16.500. 
Sede di Udine: 

Vendendo il giornaHe ai 
sCJldati 950; Mamma di un 
compagno 15.000; Un grafi­
co 5.000; Paolo C. 4.000; 
Pia 1.000; Uill democrati­
-co 2.000; Olaudio in'segnan­
te 5.000; Un antifascista 
50.000; Due compagni CPS 
DeganuHi 2.000; Un solda­
to 1.000; Compagno av-vo­
-cato 20.000; Un soldato 
250; Due compagni ospeda­
lieri 18.250; Raccolti all'at­
tivo delle due sezioni 9.800 . 
Sez. Zona nord: Vendendo 
il giornale ai soldati di Tri­
ces·imo 400; Operaio Grafi; 
-che Chiesa 2.000; Micki 
1.000. 
Raccolti in provincia: 

Gruppo di Corno di Ro­
sazzo 35.000. 
Sede di Pisa: 

I militanti 180_000. Sez. 
Centro 39.000; Sez. Scuola 
40_000; Sez. Via Garibaldi 
15.000; Sez. Purta a mare: 

. Cel1lula Motofides 16.000; 
Fabrizio 10.000. 
Contributi individuali: 

MaI1gherita - Verona 200 
mila. ' 
. Totale 854.650; totale pre­
cedente 5.938.710; totale 
complessivo 6.793.360. 

Andrea. La campagna per ,l,a messa fuorilegg,e del 
MS1 d.eve vedere,i impegnati i'n .prima person'8_ Innaln­
Z'itutìo bisognla spieg8lre qua:l'è .ill ·ruolo, la forza e ,la 
penetrazi-one dei fasoisti nellil,e RF.AA. I nomi di B'i~ 
r.indeHi, De Lorenzo, Fanali, Spi'él>Zzi che hanno co­
mandal'e iii Geneva -Cavalil'eria di ·F'lal.manova, sono 
sull,a, bocca d'i tutti i ,sol,dati. 

MSI fuorilegge, NATO, FF.AA.: 1'2 uomLnìi, <Ci rpo:rtano nel Ga,rs·o su un camion, ci fanno 
soendereoome se si trattlass·e di ,s,oendel'le da un e,li­
cottero,ec.i fa:nn'o fa,r'e 30 chi,lometr·i a piedi, col 
su-peramenTo di ·tu,tti g:i'i ostac'Oli ,che l'l'IOviamo e ·1,80 di­
st,ruZlioin'e· d'i tutt·o ciò che trov,i'8Jmo, po.nrtli fenroV'ie, 
case; ,ci f.anno dormitl'le di gi'Orn'o nascosti, e la InoOi!:­
t,e . suooe,ssli'\~a aMni 30 chi,lometrli ,con ,la ·stessa -sto­
r,ia_ Chiunque si senrt:i'rà malie verrà l,asciato lì dove 
si trova., chi si perderà non ver.rà ·r:i-cerc-ato. Una 
vera azion.e di gue,rra! Non ·elra mai succ·esso che a,H;a 
fine dellll·a 'nla<i·a si face'ss'ero simi,l'i eseroi,vaz·ioni. E' da 
oOI1:,a:re ,1,81 quantil1:à di uomin·i· impegnat,i: 60 chi,lometri 
di notte S'i·no 'ailia fine del,la naja, e ognij notte a turno 
del·le pattug,li,e vaghelr81nlno pelr li ,I Carso 'Per i prossimi 
due meS'i·. 

LE CASERME SONO I « NEGOZI FORNITORI» DEI 
TERRORISTI FASCISTI 

Marco. Ma non solo questo: 81n-che l'appoggio 
che settori del:l'ese·roito dt8J01no ai' mscisrti. Tutte le 
armi, Il'e bombe, iii tJritolo sono molto spesso di pro­
veni'ero:8 m illi,ta l''€ o N A TO . 

Francesco. TUfÌ1i 8'v,eva- un ·FAl e tante ,alrmi mililita­
ri ... queste c'ose sono mO'lt'O .importanti .. Se n'O i ci 
mettessimo .ad elencalre tutte 'le V'OIci di fu·rti o spari­
zioni di armi e munizioni dalH·e oase,rme aVl"€mmo 118 
listade!i· «neg,(}zi fornitori» de'i ter.roristi fl8scisrti. Mi 
hanno ,r,accamato che due ,alnn.i fa è 'sta1a 'i'rovata nel 
Carso una gran, quantità di mun.i~ioni e mic-cie nelle 
casse OIri,gina,I'i' NATO, 'COII) tJalnto d'i ,istruzioni 'in Ha­
I,i a-no e ing:lese e boHe'Ì1'e di consegna firmate_ Sempre 
nel'IQ stesso periodo dal 151 venne Ila'nC'i'ata fuo,r·i 
del,l,a cinta di mura una ,cassa intera d.Ì! bombe SRCM, 
i'e stesse che ha,nlno usa,to i fa.scisti pe.r uooide-re 
l'a,g'e'nte M a'rino a M i·l'ano. 

Marco. Ma c'è un metodo ben più f.aci'le. Prima 
de:ltl,e esercitazio!llli dei ,repa1rti l,e polverilere consegna­
no un quanrti:tativo di munliei'oni che molto ,spesso non 
vengono usate tutte. QU€lJ.l.e che ,r,imangono :inuti.liz­
zaIte ·alila fine del'l,e ese,rcitazi'olli sono -cons'i·deraite 
« mart,er,i'all·e ·non controillato" e 'Ia de'sÌ'Ìtnaz,ione può 
essere quallsiaS'i. lo conosoo molti uffioi·af.i che s'i 
procurano muniziloni «'Per uso personale". 

Giuseppe. Dobbiamo anche ·denuncialre tutti gli 
uf.fic:ia:l'i fasC'isti ,che çj sono. Nel·l,a mia caserma c'è i·1 
magg. Gel'l.itti che è un v,ecchitQ ·compare di SpiazZii . 
Anche iui ha una bottigl.i'a di ol,i,o di ,rioino sul'la scri­
vani,a, e -sul mUI1O, di'etro ,la ·sedi'a, ha appes'o un ba­
stone con un oarteHo i:l1 cui è scritto « la ,ragiolne " . 

SPIE AL SERVIZIO DELLA REPRESSIONE 

Pino. E i f,a,scisÌ'Ì senza gradi? o.rma,i ,non c'è 
quas'i pliù bisogno di dirlo, il loro ruolo è chilaro a 

• • parlano I compagni soldati 
tutti; sono imbos'oati negl,i uffici o in post'i c1omod'i. 
La loro funzi'on'e è que,hla di s,oopr'Ì'r,e ,i com p a'gn:i , e 
stanno divenwndo sempre ,più perke·lo-si pe·r li'! movi­
mente dei soldaTi'. Le 'inch'ieste d-ellia Magistratura 
m.ilitare pelr ,individuare i ,nuC+ei di compagni nelle 
caserme si avval'gono de'l:Ie spila,te dei ra,sclisti. 

Andrea. E qua,ndo sono iln l'icenz,a buttano bombe._ . 
Pino. ° por,e·ndOino botte da'i compagn'i cem.e 'il fa­

sc,ista Mari,ani di Roma che è stato proprio curato be­
ne. Ora, ristabHitosi, è 'a IMera'no .dopo e,sse rs·i fatto 
un po' di naia a Palmanova e un po' a T'yfÌie'ste, giu­
sto iii tempo di scoprire quakosa e <non fa,rsi be-c-care 
dai compag,ni. 

LA RISTRUTTURAZIONE 

Andrea. ·Intanto mentre arrestano qua,lche fasci·sta 
con ste'Hette, p.igi,ano suWacoell'€ll'atore dell·a ,ri.strut­
turaljione. lo -credo che i'l dilscolrso sul·la ristruttura­
z,ione s'ia 'Iegato -all,a camp.agtna per ,la messa fueri­
legge de,I MSI. MaG'chelra,ndoila con « ·esigenze di bi­
lancio », « 'ristrutturazione ,0rg'81nlizzativa ,dei reparti» 
e mette,ndoc'i dentro anche de·lle cose che a .n ai 
sl'anno be'ne, come la na'ia a 12 mesi o la 'leva regio­
nalle, questa 'ristrutturaz'ione comporta innaz,itutto un 
pe,ggi'arame---:to s'ensibi·le delle nostre 'Go!ndlizi'oni di 
vit>a>. Da noi , all'82, con ~a SCusa del trasferimento 
del repa,rto e Hl 14 con la scusa del·la ·soppr·essione 
del r,eggimento. non sono ·arrivate a ge'nnalio nuove 
reolute. 

Questo vuoi dire innanzitutto che ne/Ila cas€'rma è 
rimasta invariata 'Ia quantità dei servizi dal novem­
bre SCOlrs·o, ma fino aHa fin'e della pt1imavell1a n.OIi so'l­
datici f,aremo un cul·o bestia,le. Questo ha fatto mOlI­
ta chiarezza tra i saldati. che stanno elaborando una 
serie di obiettivi per diminuire il carico de·i serv,iZ'i: 
una del,le pr,ime cos,e è 1'8 richiesta, 'Oggetto an,che di 
una mozione dell PCI al Consiglio comunale, che per 

la r,accaJ.ta de,i rifiuti 's+ inca1richi e'sclusivameonte ·Ia 
N.U. di Trieste .. 

OPERAZIONI DI GUERRA OGNI NOTTE 

Francesco. E pOli le eserocitazio'Oi s'Ono semp,re plU 
p,e'santli. Glli .epis·o'di iin cui i so,ldati s·i autoriducono 
l,a durata dellie m8lrce, alr11che ali 'arri,vo deH.e reduibe, 
S'Gno sempre più numeroSli, e ,i tene,mi stanino 'impaz­
z·endo con tutte le redut'e ch.e non €Slegueno gli i 
olrd'ini. Ma sta cambi,ando anche i·1 tipo di addestra­
me,nto. F,accio l'esempio del ,nostro battag'lione, che 
è uno di qLre'''' i di pUin·ta de.fl:a d'iV'isilone Folgore. Noi 
a due me's.i dali congedamen1:O stiamo 'inizi,ando del·le 
e,ser,otiazioni stmni,ssimee preoccupanti. Addestr-a­
mento pe'r pattug,lie .ali sabo.taggio in territor.iiO nemi­
co 'iugoslavo: prendono· ogni .notte una pattugllia di 

MA ,cIoI$: AV$Tt; Pél?ooTo 
Il. CiXoNNE/.I.O cOH/jN~Al1~ 

'2 cAPlr",l" E 3 
SfRt;. 11/fti<f/oR, ? 

'" 

Giuseppe. Mi viene 'hn mente l'ultima 'es'e'rcitazi'one 
« per posti, c·omando" fatta in Friul+, dove 'a nord dii 
Udlin,e s·i doveva comb'attelr,e un,a, falntomati-ca XX Di­
visione eO'rr,azzata ungh'erese; li,1 belilo -è che i tno,stri 
uffi.ci,all,i sapevano la storia -del,l'a ,divis.ion-e, 'i nomi 
degl i ulfficila:lii nemici, Pudereski, Mac:i'oski, '~cc. 

UNA CAMPAGNA DI DENUNCIA FRA I PROLETARI 
ITALIANI E SLOVENI 

Marco. 1'0 non ·scherzerei ·affatto su queste cos'e, 
sono molto pr;eoccupa.nti e serie. lo credo ,che proprio 
i/n queste zlone di oonfiIl'e, proprio per il oi'ima <che ,le 
superpotenze vogl'iono oreare ·in lugosl,avia. e 'ai SUOli 
oonfilllli nell>a p,roopettiv·a del ,dopo Tito, ,i,1 n'Ostro spe­
cifioo compi1·0 sila di f'are di questi 'ep'isodi i,1 centrO' 
d'i una campa9'na di denuncia; questi 'episodi devolno 
essere mess'i ,a conoscenza di tutti .i prol'etari .il1:alliani 
e s,lovel1'i che V'ivO!no a Trieste e Inell'a Iregione pe·r con­
dune una grOlssa campagna di opposiz,i'One a' quallsiasi 
ma.novra provocatoria. 

Andrea. La nostra campagna per la messa fuori· 
legge del MSI deve essere legata strettamente alla 
lotta alla ristrutturazione delle FF.AA., alla lotta 
contro la presenza NATO in Italia, alla lotta per la 
smilitarizzazione del Friuli·Venezia Giulia, alla unità 
reale tra tutti gli antifascrsti contro qualsiasi mano· 
vra di divisione razziale. 

Pino. Comunque i f,ascisN de,Ile nostre cas,erme 
non s~ preoccupi.no; un po' di tempo l'ibero per ou­
ra~rci dii loro lo conserve'remo! 

o 
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Kissinger da Gromiko 
con le pive nel sacco 
CIPRO - CRESCE 
LA TENSIONE 

Ondata 
di proteste 
contro 
la NATO 

Si :ilncOlnt'raflO oggi ,a Ginevl1a Kis­

at· 
sta 
Je 
a Sii'nger ,e Gromiko. Sul pi'atto, più che 

~a ,le relaZlioni di:rette sOVlietoicQ.Jameric'&­
s~d ne - è 'i,1 prilmo inool1'Ì!ro 'Ì'r,a ,i du'e 
Ice m1irl'isotri degli i 'esteri dopo II'·allnU'I'I.a­
lOn mento del 1'rattal\:o 'c;ommel"C:ia'le so­
\.re ViietiOQ-lamerlioa'na"-: C'i 'Si'anno 11 Me­
za· dio Oriente e Oipra. L'importanza ed 
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in <un ,certa senso la noylità di que,sto 
inconTI'IO -rilspetto a.1 pas'saIta STa nel­
ra,ooresoi'uto pe,so -di med:ilaz+one che 
l 'URSS sembra ,acqUli,sta,r;e neHa defi­
f1Iizione del probl,ema oiprilOta. 

A fronte de lI',acutlizzaws'i -dellira C'l'l'SI 
d-el.~a NATO lin tutta 'l'area medio­
oJ1ienta'le ·su cui Sii 'irns'erilsC'ono ,le 118-

centi 'in:izjia'tliv-e ·di rl'lat'buJ1a -dellira Tur­
chi~, pare 'a'ccresceroS'i ,l,a Inecessità 
per tKris'Singer ,di 'impostare una defi,nli­
zi-one dei rapporti Gr,eoila-Turchli'a' ,in­
di,rettamente g,a'rantlita anche oa'l­
l'rURSS. 

Medio Oriente: 
u n fossato tra 

"c'è ancora 
Egitto 

e Israele" 
La "clamarosa" miss'ione di Kis­

s<inger in Medio Oriente si sta con­
di'udendo ingloriosamente. L'abietti­
vo di .questo ennesima (f viagg'ia » 
del segretario di 'stata avrebbe dovu­
ta essere come &i sa, una stretta 
decisiva per i,1 ·negaziata per una pa­
Ce separata tra Israele e -l'Egitto. Che 
a una tale stretta non 'si sia arrivati 
che an~i, nanastante il «comune <le: 
s·i'deria <li a'r'rivare ad una a-c·cardo 
pravvisoria » vi si-a ancara un fossa­
t'O tra le rispettive pas'iziani, -l'ha 
affermato esp'l,icitamente il ministra 
de.gli esteri ·israeliana, Allon, il qua­
le ha agg'i di'chiarata ,che "Is·rae'le. 
darà prova di flessibi,lità ", ma non è 
disposta a rinunoia,r,e alle condiziani 
es,senziali per ,la -propr,ia 'siourezza. 
Prima di cedere alle pretese di Israe­
le, Sadat dave come è owia fare pri­
ma di tutto 'i conti con l'atteggiamen­
t'O del complesso della ,schieramen­
t'O araba . E ,la posizione siriana, ad 
esemp'io è 'inequivocabilme'nte ca n­
trar,ia a qualsiasi tentativO' di pace 
separata. 

<Le più recenti -di'chiarazion'i di Da­
masca puntano esplicitamente alla 
riapertura della confer·enza di Gine­
vra come sola via -per una «reale 
so-Iuzione pacifica"; un concetto 
'identica a quella a lunga' sottalinea­
t'O da Bremev, ieri, nel corso degli 
+nc-ontri con Wilson (" qualcunO' vor­
rebbe proporre a'i popoli arahi un~ 
specie di. sonnifero nella ~peranza 
che essi si calmina ... n'ulla può sa­
stituire un regolamento pacifica, au­
tentico e duraturo e che non è pass'i­
bi'le ritardarlo .. _ ,,). Ma gli esponenti 
di Damasco- non hannO' esitato a chia­
rire che, nel caso l'Egitto arrivasse 
ad una pace separata, essi si a,ster­
rebbero anche dal partecipare alla 
conferenza di Ginevra, che a que,1 
punto, can uno schieramento arabo 
spacDato, sarebbe p'riva de'I _ suo 
scopa. Una 'Pasizione di rottura, che 

va al di là del'le di'chiarazioni di Brez­
nev. Né probabilmente l'Egitto pa­
trebbe aspettarsi un atteggiamento 
molto più amichevole, in casa di pa­
·ce separata , dal,I'Arabia Saudita , se 
è yero che i nuavi pian'i di "aiuti" 

. di Riad al Cairo sona espHcitamen­
te diretti anche al rafforza menta mi­
litare egiziana in funzione antiisrae­
liana. Il camunicato congiunta siro­
saudi ta de'I mese scorso aveva del 
resta ripreso esplicitamente ,le can· 
clusioni del «summit» di Rabat sul­
la ne'cessità del mantenimenta del­
,la massima unità di schieramento, 
palitica e militare, dei paesi arabi. 

A questa pu'nto, Kissinger fa fin­
ta di niente, dichiara 'che si è trat­
tata di un giro « esplarativa " che il 
momenta deci'siva sarà il prossimo 
viaggia di metà marzo. Ma gli stess'i 
portavoce americani. e A'I,lan, affer­
mano, concor·demente, che le proba­
bi'lità di successo del nuovo viag­
gio non vanno oltre . il 50%. 

GERMANIA 

Bidone 
sindacale per, i 
metalmeccanici 

Venerdì il 'sindacato metalmecca­
nico tedesco IG Metall ha conclu· 
so uno dei più vergognosi bidoni del­
la sua già vergognosa storia: ha fir­
mato - seppure con la riserva di ra­
tifica da parte deWapPosita commis­
sione sindacale (composta però da 
funzionari, non da operai) - il con­
tratto per i tre milioni e mezzo di 
metalmeccanici del Nordrhein-West­
falen, accettando un aumento del 6,8 
per cento senza alcuna prestazione 
accessoria. In pratica si tratta di una 
clamorosa capitolazione di fronte al 
« diktat l> padronale: non solo si ri. 
nuncia all'aumento chiesto nella piat­
taforma sindacale (che era attestata 
sull'11 %, mentre le assemblee dei fi­
duciari sindacali avevano chiesto 
molto di più o con obiettivi almeno 
parzialmente ugualitari), ma si but­
tano alle ortiche anche tutte quelle 
rivendicazioni normative che secon­
do lo stesso sindacato avrebbero do­
vuto raddolcire e compensare la ri· 
nuncia salariale proposta in nome 
della crisi; infatti non si parla più di 
ferie, di abolizione della categoria più 
bassa, di garanzia contro i licenzia­
menti degli operai più anziani, ed an­
che i vari premi vengono ora a con­
fondersi con i livelli salariali di fat­
to già vigenti per la parte che eco 
cede i minimi contrattuali. 

La conclusione di questo accordo 
è una provocazione aperta ed una 
sfida 'lanciata ad una classe operaia 
che con gli scioperi degli ultimi gior­
ni ha dimostrato 'di non voler cade­
re nel tranello del gioco con la crisi 
e di saper utilizzare autonomamente 
le scadenze di lotta unificanti e ge­
nerali. Non a caso il cancelliere 
schmidt, che nei giorni degli sciope­
ri era pesantemente tntervenuto con 
un richiamo alla pace sociale, ora 
si dichiara molto soddisfatto e loda 
i sindacati tedeschi « perché più .ra­
gionevoli di quelli di a'ltri paesi ». 

Ma non basta che schmidt ammo­
nisca i sindacati « di resistere ora a 
qualsiasi tentativo di radicalizzare 
la s'ituazione, mantenendo la testa 
alta l>: dopo questo accordo 11 sinda­
cato non può presentarsi a testa al­
ta alla classe operaia, alla cui inizia­
tiva autonoma dovrà tornare la pa­
rola. 

• Etiopia· Liberati centinaia di 
detenuti politici ad Asmara 

u I rivoluzionari deU'Eri­
trea intensificheranno la 
lotta e la porteranno fino 
ad Addis Abeba dove si 
trovano i partigiani della 
r.ivoluzione che attendono 
l'ordine di passare all'azio­
ne»: questa la dichiara­
zione odierna del segreta­
rio generale del FLE - For­
ze popolari Osman Sabe, 
mentre ad Addis Abeba 
continua, presieduta dal 
« derg » etiopico Taferi 
Banti, la Conferenza del­
l'Organizzazione Per l'Unità 
africana. Il leader della de­
stra della guerriglia eri­
trea (in passato il « FLE -
Consiglio rivoluzionario ha 
accusato più volte Sabe di 
essere strumento dell'imo 
perialismo americano) ha 
proseguito affermando che 
in Eritrea, cristiani e muso 
sul mani, con « grande sor­
presa per il governo eti()· 
pico», hanno manifestato 
una profonda solidarietà 
reciproca: è evidente che 
con queste parole Sabe ha 
voluto rispondere al ten­
tativo della giunta milita­
re di giocare anche sul· 

INDOCINA 

l'elemento religioso pur di 
aver ragione delle forze in­
dipendentiste. lnfine Sabe 
ha annunciato il passaggio 
nel.!e file dei nazionalisti 
del generale Ghissom, già 
capo dei « commandos sui· 
cidi etiopici creati apposi­
tamente per la lotta anti· 
rivoluzionaria »: è questo 
il secondo caso clamoroso 
di « cambiamento di cam­
po» rispetto alla questio­
ne eritrea da parte di ele­
menti già legati al vC<.:chio 
regime feudale. Poco pri­
ma dell'inizio dell'offensi· 
va del FLE, due settima· 
ne fa, infatti, anche il ca· 
po della polizia eritrea de­
cise di passare con i guer-
riglieri. -

Ad Asmara intanto una 
spettacolare azione di com­
mandos nazionalisti ha 
permesso la liberazione di 
centinaia di detenuti poli· 
tici: travestiti da poliziot­
ti, gruppi di guerriglieri 
sono penetrati nelJe car­
ceri di Asmara aprendo le 
porte ai prigionieri. Non si 
sono verificati altri signifi· 
cativi ·scontri. 

• Francia· la 
Renault 

sospende 
3.000 operai 

In seguito alla lotta di 
duecento carrellisti di Bil­
lancourt per il passaggio 
di categoria (una rivendi· 
cazione identica a quella 
che aveva guidato, nel '73, 
la lotta degli operai delle 
presse dello stesso stabili­
mento), la Renault ha fatto 
ricorso alla rappresaglia, 
sospendendo a tempo in· 
determinato 3.000 operai. 
La direzione della fabbri· 
ca di stato ha dichiarato di 
« non potere» venire incon­
tro alla r.ichiesta, in ter­
mini apertamente ricatta· 
tori, affermando che se lo 
facesse, «sarebbe costret­
ta" ad aumentare i prez­
zi, con la conseguente di­
minuzione delle vendite, e 
quindi dell'occupazione. Il 
tentativo di isolare gli ope­
rai in sciopero dal resto 
dei lavoratori è evidente; 
l'assemblea che si è riu­
nita venerdì ha però de­
ciso di tenere ferme le ri­
vendicazioni dei carrelli· 
sti, sulla base delle quali 
è ora ,in corso la tratta­
tiva. 

Billancourt non è che un 
esempio del grosso braco 
cio di ferro in corso tra 
gli operai (in particolare i 
meno qualificati, in mago 
gioranza immigrati) e la 
Renault. In questi stessi 
giorni, sono in lotta anche 
i carrellisti di Flins, gli 
operai della verniciatura di 
Cléon e quel.Ji delle manu­
tenzioni di Sandouville. 

Ford ,in 
Thieu in 

difficoltà col congresso 
difficoltà con le ' masse 

L'ostinazi'one -c'o.n la qualle i!1 duo 
Ford-K,i,ss'i'nger si ostina, -a proseguire 
e ad alimentare la 'guer,ra 'in° l'ndooina 
è jlnd ice della or,escente debO'I·ezza 
d,S'i r-eg'imi fasc,i'sti di, Th+eu e Lon 
Nal. Non ,c'è a,l'Ì'ra l'I8og'ione se nalfl 
questa oltre id .presti'gi·o 'persa'nale d'i 
K'issinger a vol·er f.ar -pa,ssare al Con, 
gresso ad ogni costo la -richilesta per 
glli « a'iuti » suppl,eme-nta'ri ai due dit­
tatori. « E' la siltuazione poli:Nca -
sc~ive ,iii N.Y. Henalld Tribune - a 
spiegare i,1 mistero del,l a ri-chiesta di 
Kissinger per all,tri 300 mi,lioni di 
dall-ariin 'aiuti mill-itCllr'i. Il Pentago-

'no ha -difficoltà a giust,ifica:re que'sta 
cifra ed in privato i mi Htalr.i de:I P-en­
tagano sostengona che -I 'obi'ettivo 
non è tanta mil.ita'r,e quanl!o pS'icolo­
g'i'co ". In Wetllam e ilO, Cambogia ,in­
tanto l'e forze rivoluzionarr.ie oOon1linua· 
no la Il'oro offelflSiva stringen'do all,le 
corde sempre più .J.e truppe fantoccio 
dei dittatori Thie.u e wn NoI. 

Me'ntre in Cambogi'a .;.I ponte aereo 
or'eara da:~\!i 'i mper.iali,sti conNnula a 
r'ifo.mi1re -d'armi 'e vrveri le truppe di 
Lo'n Noi e ad evacuare tutti gl'i ame­
ricani resid~nÌ'i !nel.la oapitale cambo­
giana, a Saigon .j',i,solamellta del boita 
Thi·eu s.i l8Coentua. 

o· 
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Questo mentre ,l'a ,SlitU'~ione C:i,prio­
ta è sempre più apert,a <i ,s'oluzioJlli di 
'!Ii,po mill-itar'e. Dopo !l'e di<Chlila'J'1az+Onli di 
vooer,dì ser.a ,di Olelnides, che ,S'i è det-
1<0 ,s<oa'rs'amente fiduairoso -de'll,a posSli­
IJHità di urta sO'luzti'Oflte -neg·aziata . oOon 
'i turoo-ciprhoti, f81loun!i gionnal1i di N'i­
oos'i'a 'n.on e-scl'udono ,l'a pooslibi,hità d'i' 
un tra's,ferimento mass'iocio a Oipro dii 
truppe drelil'eser:Ciitoo greco. Questo 
mentr,e 'i'I partito oomuni:sta. greco-oi­
priO'ta 'chi,ede la Mak,ari'Os ,di «mette­
re a -pl'lOfitto tl'l8:ppoggi'O 'e ,l,a sotlli dall"ie­
tà de'I,I'Ornlion-e Soy.i'etica". Anche 
nellia manifestaz'ione dii 'a'lcun'e c·en­
ti'na!i·a dii profug'hi g'recO-Oipri'Oti vener­
dì s·erra ·a . N·i-cos'ila Sii -s'ono s<entliTi slIQ­
gan favorevoli aWUnione Savi'et1i,oa e 
che ch:iedeVlano a""'arclivesoovo dii an­
dare a Mosoa a chi'edere un 3 'iuto mi­
.\i'Vare. Da prurte ,sua l'URSS non ha 
an'C'ona preso pos,iZ:ione netta <:onltro 
,l,a deoirS'i'Olne della formal;z1ilone d,i uno 
stata autonomo da ,palrte ,deli tur:oo-oi­
prioti. La base dii di'scusSli;one tra 
KisSiinger e Gr:am'i-k.o ·pa're quindi eS­
sere 'i,1 comune lacoordo n-8\1 'riicono­
scere tl'ind'ipendenzra, ,Ila sovr,runli1:à e 
l'-inttegrità t,errit'ol1ila'le ,de,Ho stalt'a c,i­
prtiotla. 

"'Non c'è ruota che si muova 
Nell'e str.a;d·e vengonò bruciate ,le 

sue immagini e qU<iiS'i l1:utte Ile fDr­
ze pO'Liti,che g,li si son,o voltate -con­
trO'. p'e'rs'irna i g,iama:1-i -d'i estrema de­
stra - s~i ,no al giol'no pr,ima che 
Thi'eu li chiudesse "manu mi,litari. 
- ,ilnd-i,ca\,l\a,na nel dittatore di Saigon 
1'0stacDlo maggiare al rag9iung'imen-

. In Greai~a .intanta lill Tenta.tiva di Ca­
namanHs di riportare la GreC'ia n'el­
l'amhiJto delila NATO - pe'rpretarto 
nei mesi pas·sati - ,s'i soon't'ra -ormlali 
con una 'nuava ondata di pr:orest'e 
contro fAlllearnza 'atlanllicla, aocusrarta 
apertamente di 'aver ,spint.o ,il 'I era,der 
tur:co-clipr:iota Denktash e 'iii gaverno 
di Atnkara Irul,l'a dilch!iéliJ18Zlione unli,late­
ra+e. " Mai 'la ' Turchia avrebbe a9'i11o 
c'Ome ha f.atta 'a Cipra , &enza 'l'ap­
poggio dichiarata deltla NATO e degll'i 
angla-amerioanli,,: afferma aggli li'! 
giomale fil.ogavernativa citi At,ene 

« Klath'i m eriln i ". 
Dal catnto sU'o tl'Avghi, orga,no de'I 

partito camunista deW'interno denun­
Cia 'il " 'nuava cOllpa di ,stato 't'uroo :a 
Oipr.o » carne 'parte lintegran't'e di « un 
piano dell'a NATO che mira a pro­
curarSii baSii ne'I Mediter'raneo oriien­
ta,le ». « E' il\ mamento per la GreClila 
- prosegue il quotic}j,ano - di vol­
gersi ai paesi soo~al l' ist:i, ai palesi a'rar 
bi vioini, ai l1on-a'I,llirneati" 

Libertà per Cristian 
Castillo 

Il compagno Cristian Castil.lo E­
chevarria architetto, di 27 anni, fra­
tello di Carmen, e il compagno Josè 
Carrasco Tapia, ex direttore de!, ca: 
naie n. 9 della radio, sono da plU d. 
una settimana nelle mani della giun­
ta. 

Dal giorno dell'assassinio del com­
pagno Miguel Enriquez i servizi se­
greti di Pinochet davano la caccia 
al compagno Cristian Castillo. Sui 
giornali di Santi ago il suo nome è 
apparso più volte nelle liste dei ter­
roristi ricercati. Da una settimana non 
si hanno più notizie. 

quando I ' operaio non vuole" 
La ristrutturazione 

Alrla ristTUtturazione spino 
ta del processo ;produttivo 
- con la tendenza verso 
i settori ad alta composi­
zione organica del capi· 
tale, cioè con 'la crescita 
complessiva degli investi­
menti per o~i addetto -
ed allo spostamento dei 
settori trainanti, si unisce 
poi un altro processo che 
accentua il ridi.mensiona· 
mento e la ristruHurazione 
del mercato del lavoro: il 
graduale spostamento <111-
l'estero ,di quote crescenti 
di produ~iane. Negli ulti· 
mi anni infatti il faHurato 
estero delle mul,tinazionali 
tedesche è cresciuto a un 
ritmo tdoppio di quello in­
terno. Anche gli investi­
menti .esteri (a tutt'oggi 
ancora inferiori, in assolu· 
to, a quelli francesi ed in· 
glesi) sono cresciuti rad­
doppiando quasi di anno 
in anno (nel 1973 erano 
1.500 rnioliardi di lire). 

Il risultato di tutto ciò 
è noto: si diminuisce, o 
meglio, si blocca l'espan­
sione della base produtti· 
va e si ridimensiona di 
conseguenza la s-tessa 
quantità di operai presen­
ti in Germania_ Questo 
processo di ristrutturazio· 
ne del mercato del lavoro 
tèdesco, che coinvolge sia 
la classe operaia locale 
sia gli emigrati (in misura 
e con effetti diversificati, 
ma analoghi), va quindi in­
quadrato in queste due li­
nee di tendenza, fra loro 
complementari: tentativo 
di riduzione generalizzata 
dei più alti livelli salariali 
d'Europa e spostamento 
gn:.dualc della produzione 
in aree con -più bassi li· 
velli salariali. 

La prima cosa da no­
tare è che ormai sembra 
destinata a permanere, in 
forma stabile, una forte 
pressione di disoccupazio· 
ne « naziona·le» (che fino 
al 1973 raggiungeva com­
plessivamente - immigra­
ti comprcsi - 1'],5% della 
forza lavoro occupabile), 

non più solo nei settori 
dequalificati, ma anche e 
soprattu,tto nei settori di 
scolarizzazione medio-alta. 

Questo fenomeno è nuo­
vo subla scena tedesca. Già 
oggi cir<.:a il 48% dei di­
soccupati (quas,i mezzo mi· 
lione, quindi) è costituito 
da tecnici, impiegati, di­
plomati e laureati. Que· 
sto meccanismo subirà 
-un ulteriore incremento 
nei prossimi mesi - con 
probab]li conseguenze po­
litiche suMa scuola - ed 
è arccompagnato da altis­
simi livelli di disoccura· 
zione degli operai tedeschi 
qualificati. E ' evidente la 
fondamentale funzione di 
ricatto e di accelerazione 

Operai della Ruhr 

della razionalizzazione e ri­
strutl urazione produttiva 
che questa pressione di di· 
soccupati eser<.:ita sul set­
tore dell'occupazione alta· 
mente professionalizzata c 
qualifica'ta. Alla Ford di 
Colonia, per es., già a più 
riprese gruppi di impiega­
ti sono stati mandati a la­
vorare alle catene di mon­
taggio, mentre alla Ope! di 
Bochum non menu di 400 
« Fach· arbeiter " (operai 
specializzati) sono stati dc-

classati al lavoro di linea. 
Sompre più diffusa è or­
mai ovunque la 'prat ica del· 
le C.d. « Aenderungs-kuon­
digungen », licenziamenti 
di tecnici o operai qualifi· 
cati immediatamente rias­
sunti a livelli categoriali o 
sa lariali infeT'iori. 

Gli emigrati 

Diversa è 'In situazione 
degl( emigrati. Abbiamo · 
assistito negli Ulltimi m esi 
ad un fenomeno a dir po· 
co sconcertante. Alla Ford, 
al·la Opel, alla Volkswagen 
migliaia di emigrati, e fra 
essi moltissimi itaJliani, 
hanno accettato di « auto· 
'licenziarsi» in cambio di. 

un premio che variava , ,>e· 
cundo l'anzianittl, tra c ir­
ca I milione e mezzo e 3 
milioni di lire (una truffa, 
perché si rerde co<;ì per 
un certo periodo l'a~sisten ­
la medica, l'indennità di 
disoccupazione, ecc .). E' 
importante capire il per· 
ché di questa scelta appa· 
rL'ntemenle - e realmcn­
te - cieca. Anzitutto va 
delta che mol ti di questi 
sono ",:cchi emigrali che 
approfiltano di questo ina-

spettato gruzzolo per met­
tere fine - così almeno 
sperano - al calvario del· 
l'emigrazione e ritornare 
definitivamente in 'Patria. 
Ma è anche tuttora dif· 
fusa f.ra gli emigrati, e fra 
gli italiani in Iparticolare, 
la convinzione che la di­
soccupazione <!ttuale, ano 
che 'se più drammatica, sia 
qualcosa di simile a quel­
Ila che si è verif.icata nel 
passato. 

Nel 1966 in tutta la Ger· 
mania federale, e nel 1972 
a.Ha Volkswagen, al repen­
tino restringimento della 
occupazione (anche nel 
1966 i disoccupati erano 
quasi un milione) è infatti 
su<.:ceduta una fase di e· 

span. ione che ha permcs· 
so di recuperare i livelli 
o<'Curazional i precedcn ti. 
Si trat ta\'a cioè di [asi -
come di cono i pad roni -
di « turn-over " di ricamo 
bio, di diminu7.ione solo 
temporanea. _Via oggi, co­
me sarriamo, non vi è 

. alcuna prospettiva che nei 
rrossimi m-:si l'industria 
elci beni di consumo, che 
è la maggiore « fornitrice l> 

di disoccupati c la princi­
pale fonte di occupazione 

per gli emig.rati, riviva una 
fase di espansione come 
è avvenuto dopo la crisi 
del 1966 e dopo il 1971-'72. 
In altre paJrole, .Ja previ­
sione più probabi'le è che 
nei prossimi mesi si deli­
nei una contrazione de'Ila 
massa degli emigrati e che 
anche in futuro il tetto del· 
'la 'Presenza di « Gast­
apbe~ter» non sia destina­
to a superare la cifra di 
2.000.000 - 2.200.000 presen· 
ze. Questo vuoi <lire che 
con ogni probabi!lità i rien­
~ri già avvenuti e quell:i del 
rrossimo periodo saranno 
da considerarsi definitivi. 
Questo vuoi dire inoltre 
che per tutta l'area del sot· 
tosvi.luppo medi,terraneo, 
meridione ita,liano compre­
so, ,la « valvola di sfogo» 
dell'emigrazione, se non 
cesserà di funzionare, sa­
rà comunque drasticamen­
te ridimensionata, con 
conseguenze sociali e po­
litiche di acutizzazione del­
le contraddizioni ben com­
prensibili. 

Non si possono abolire 
gli emigrati! 

Ma all 'interno del mero 
cato del ,lavoro tedesco (co­
me negli altri paesi inte· 
ressati) la presenza di im­
migrati è ormai struttura­
le: riducibile quindi ma 
non eliminabile, ed è ben 
lungi dal non presentare 
più problemi per il capi: 
tale, nonostante questa ra· 
dicale ristru tturazione. Per 
i padroni è infatti indi· 
spensabile innescare mec­
canismi nuovi di mobilità, 
di ricambio continuo de­
gli emigrati (a meno di 
non sentirne molto piu [or· 
temente il peso nella ten· 
sione sociale c nella lotta 
di classe), ricambio che Ol!­

!li in Germania è del 16% 
annuale. Ma questo, COli il 
blocco dell'immi!!razione 
presenta non poche dif· 
ficoltà. Già ora si trovano 
in Germania , pur con una 
riduzione dell'occupazione, 
ccntinaia di migliaia di 
mogli e figli di emigrati 
già occupati Ce che quindi 

non sono soggetti al bloc­
co) che ora premono sul 
merca.to ,del ,lavoro già sur­
riscaldato, dove ,la rigida 
pianificazione dell'occupa­
zione che lo stato in tutti 
questi anni aveva sempre 
Sll!puto garal!1tire e cOll'trol· 
lare, mostra le prime, se· 
rie crepe. E ' per questo 
che ·10 stato tedesco ora 
interviene pesantemente, 
ri tirando fuori <lal casset­
to tic norme che prevedono 
condizioni di favore, ri­
spetto all'occupazione, per 
i tedeschi rispetto agli e­
m~grati. Ma la. forza stru't­
tur<llle sul terreno dell'oc· 
oupazione - nonostante 
possibili- ridimensionamen· 
ti - e quindi del salario, 
acquisita anche dagli emi­
grati, rischia di diventare 
sempre più pericolosa. Si 
parla molto di salario ga­
rantito « aUa francese », 

ma poco si sa di queHo 
« alla tedesca l). 

Quest-a fonna di salario 
è certo una forma di de­
bolezza -per la dasse ope­
raia, proprio perché garan­
tisce la messa in parcheg­
gio di centinaia di migliaia 
di operai (fino a due an­
ni) nel più perfetto silen­
zio, mentre questi proces­
si di ristrutturazione avan­
zano. Ma è anche un mo­
m.ento d i forza . Si pensi 
appunto al fatto che oggi 
un milione di disoccupati 
percopisce un salario pari 
(nel minimo) al 60% del 
salario effettivo preceden· 
te. E questo vale anche per 
gli emigrati disoccupati, 
per un periodo che può ar­
rivare, a seconda dell'an­
zianità, ai due anni. 

Questo vuoI dire che -
per male che vada - cia­
scuno dei 134.000 emigrati 
disoccupati prende oggi un 
" salario garantito» ' m ini­
mo che si aggira sulle L50 
mila lire. Si capisce allo· 
ra cosa vogliono dire i 
)!iornali borghesi quando 
ùa un lato d icono che « gli 
emigrati costano troppo» 
e dall'altro si domandano 
quanto tempo ancora lo 
stato potrà essere «così 
generoso nelle sue presta­
zioni socia li ». 

to della pace. . 
A Washilngton ,i lJ"!appresentanti -de/I­

la « 3<1 Farza" sudvilemnamita, giove­
dì, nel cotrs.o d'i una confe,renza stam­
pa hanno · viOllentememe ,denuncilato 
l 'accrescimento ' degli aiuti mi,Hta'ri 
a Sa,i,ga'n a.ff.ermalndo che non s'ervo­
-no ad altra che a man1:-enecre - al pote· 
re Th-i-eu. 

« H popo+o del V'ie-tnam del Sud -
ha detto il leader catlol:ico· Donc Due 
- s'i 'rifiuta di -contli'nua:re a combat· 
tere e a salCrificarsi per 91:i inltBtt1e8si 
personaH di Thie-u ». 

Negli Stati Uniti la. Ilotta tra Ford 
e K-i-ssionger ed 'i'l Congresso si va fa­
cendo inranto sempre 'più dura, Il se­
gretalJ"!i'o di stata è 'ormai quotidiana­
mente cl"itioata ,per la sua pol,iti,ca 
estelr,a in londooina. 

Intanto il N.Y. Herald Tribune mette 
s'otto accusa Kis,singer ri·leva.ndo la' 
inutl'li,tà e la brutallil\:à dell,l e azioni 
millitalri in Cambogia e Vietnam. Rife­
re'ndos'i 'al,l e ,rivelaziDni fatte ne,i gior­
ni scorsi da~ consig~i€'re della Casa 
Bianca, Charles Col'son, appena usci­
ta dic gale:ra per ,lo scandalo Wa-ter­
g.ate, secondo CUi K'iss,inger appella 
ripresi ,i 'negoziati a Pillrigi n8i1 1972 
cafl i vietnami1li spedì a Nixal1 un 
te legramma nel qual-e si chiedeva di 
riprendere subita i bombardamenti, 'il 
Tribune, scrive -che qua,lunque siano 
state le parole di K'is.s,inge.r egli -co­
munque disse a quel tempo che « i 
nordv,ietn.amiti capivano una sola co­
sa , l'applicaziane dell ha forza bruta ». 
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Requisizione degli 
alloggi vuoti ribasso 
generale degli affitti 
Cresce la prospettiva politica nel movimento di occupazio-
ne a Milano . . 

MILANO - Nella prima­
vera del '74 iiI movimento 
di occupazione delle case 
laInciò ·la sua prima offen­
siva generale. L'ohiettivo 
della lI'equis.i:zione degli al­
loggi sfiitti fu posw con 
forza, quasi contempora­
neamente, a ROllÌJa, Napoli, 
Milano. l;a .chÌJUsuna delle 
ammi'lli'straziòni 'locaH fu 
.totale; si puntò a -rÌJsolvere 
.Ia paTtita con l'impiego 
della forza. Questa scelta 
.fu favorita dal,la rigidità 
dell'3.t1Jeggiamento dei sim.­
daati e del PCI che ,si .}i­
mitarono ·a prendere atto 
del.la forza del movÌlmento, 
evi ta!lldo di ·aSlSumenne in 
alcun modo ,la rappresen­
Danza. La ampiezza e la 
genera'lità dcl IffiOViimento 
furono l·iquidate daci. diri­
genrtri. del PCI come l.1JIla ul­
teriore -conferma della va­
.\id~tà della lim.ea deLle 'rifor­
me e .dci nuovo modello: 
« tanto più si .lotta .per la 
casa, tanto più esis.te un 
bi'sogno reale dd case, 't'an­
to più oSono ll1ecesStaTie ,le 
riforme ». Non ili fu alcun 
I1Ìconoscimento e contenuti 
nuovi che staYall10 dent'ro 
questo ll1illOVO cidlo di Iot­
te; quei rontemuti che si 
sarebbero Tipreserutati a 
breve 'termilIle ne\.le lotte 
sulle tar.iJffe e ll1ei ITasporti 
e delle bollette ENEL. La 
inca,p;qoi'tà dei revùs,iOJ1JÌs ti 
di cori. tenere Ie s,pinte del 
movimento su questo 
tenreno di lotta preoccupa­
rono ,molro ,i oom·mentatori 
politiJci borghesi con le an­
tenne più .svù.1uppate. I.l Cor­
riere della Sera suggeT!Ìva 
a~ « ceto poHltico ), di porre 
nimedio alla 'situazione del­
la casa altrimenti la se­
stra extraparlamenta!!'e a­
w-ebbe ;presto avuto su 
questo terreno la capacità 
di dirigere ,larghi settoni 
di ma'S'se. 

Alla fine di giugJIlo con 
la scadenza del blocco dei 
fitti un pnimo grosso nodo 
venne al pettine_ La propo­
sta di equo canone soste­
nUlta dal ,PCI ltendeva alla 
contrattazione colilettiva de­
gli aUitti {'Mlche di qllleI.li 
privati) sulla base di l.1JIl 
meccaruismo di calcolo fon­
dato sul valore catastale 
degli edifici IÌndicizzato sul­
la base del tasso di iIIlfla­
zione. IAI di là delle fumi· 
sterie arÌltmetiche sd intro­
duceva comunque [a pos­
silbi1itàdi riduzione reale 
del canone (meno 20% .per 
i canoni stipulati dal '69 al 
giugno dci '73; meno 30% 
per i canoll1Ì stipulati dopo 
H giugno del '73; meno 15% 
per .le -case di proprietà di 
enti prev~denzi'ali e assicu­
raHvi). Questi parziaLi o­
biettivi di contenimento 
delle =dillte .g·peculati'Ve ve­
m'Vano però compensati 
con 'laooncessinne di au­
menti ai. propnietall1Ì di case 
con - affitto bJQOCaJto da.! 
'47. La debolezza e [a con­
otradditorietà di ques.ta pro­
posta consentÌlrOll1c al go­
verno di dilatare ulterior­
mente 'all',iJnterno deI" pro­
prio disegno di Jegge .la fa­
sda dei canorui aumentati 
,iJntroducendo aument,j del 
20% per .i contnatti sti­
pulaH del ma·rzo '47 e del 
10% pelI' i oonrnratti sino 
al primo gennaio '53. Que­
sti aumenH rigu3JTdano oir­
ca un milione di ,inquilini. 

RumoT' e soci badarono 
m·vece a restrill1gere .le fa­
scie diominuibilli: per i con­
tratti stipulati dopo ciJ '69 
I1iduzione ail canone aumen­
taw ail'I-l-71, se poi al 
canone erano stati ap­
pLica1Ii -!Successivi ;aumen­
ti questi dovevano es­
sere T~dotti in m1sura n011 
s.uperiore al 10% di detto 
Ca!l1One. 

PUBBLICO 
IMPI'EGO 

(Continuaz. da pago 1) 
pendenti, pubblici a quello 
dei privati - ha detto Ì'l 
mÌini;stro - infatti non pos­
sdamo 1l10n tener conto del­
i'impatto che gli oneri .per 
il per.sonale hanno suilàa 
spesa, ·pubblica tlhe nel 
1975 non deve sUiperare il 
16 per cenrt:o nei conrron­
ti del 1974». Insomma la 
linea def.lazionisliJca di La 
Malfa Ila devono pagare in­
teramente i_ felI'rovieri, ole 
<infermiere, i 'postini, gl'i in­
segnanti e gH altri davora­
tori delil'impiego opubblico. 
Più preCÌ'samente Coss'Ìga 
ha proposto che fino al 
febbraio 1977 l'attuale mec­
canismo non venga modifi­
cato: i ·lavoratori conti­
nUelI'anno a percepire 400 
lire al punto con un ri­
tardo di un anno e mez­
zo lI'ispetto all'aumento dei 
prezzi. Da quella data co­
·mi.nceranno a sCaJttare gli 
aumenti del valore punto, 
in quattro scaglioni seme-

Nel settembre del '74 iI 
mov·imento di )lotta per la 
casa sègna UIl!a svolta de­
cisi·va. A >San Basilio il li­
vello di scontro ragg,i.unto 
dai .proletari che harrmo oc­
cupato .le ca·S'e GESCAL fa 
intendere al potere una le­
zione chiara. 'Suilia questio­
ne deHa casa ;PiToletari e 
padrorui mi.surano diuetta­
mente la loro forza .reale. 

Il muro del potere comin­
cia a sgretolarsi: la roqUiÌlSoi­
zÌ'one di ·alloggi sfi tti viene 
i.mposta a Torino causalIl.­
do .gravi6sdmi contraccolpi 
sui livelli ;istituzionaH. A 
Roma il PCI tenta di Il:om­
pere l'unità del movimeIlJto 
prima con il ritorne.1.1o del· 
Ja guerra tna i .poveni poi 
molw più 'irresponsabil­
mente .pll'llta, lSen:z.a succes­
so, 'alla di.retta attivizzazio· 
ne degli assegnatari contro 
glri. occupanti. 
. A 'MHano la partita, tutta 
aperta, è anCOTa 'Più com­
pless·a. Da una parte -la tra­
cotanza disperata del. ,po­
tere democnistiano che a 
Mila!l1o trova neLlo sfrutta­
mento del teTlI'itOPio e in 
particol'3JTe .n-eUa specu1a­
zione ed.Hoizia 'ÌÙ ·suo fonda­
mentale P'Ì[astro,DOIl1 apre 
nessuna vi,a di contratta­
zione politica. Daùl'altra la 
testa del 'movtlne!l1to JÌn UlI1a 
stramdinariadia-lettica tra 
occupaz-ione e mobhlimzio­
ne operaia sta acoumulaIn­
do una forza 'l1otevolilS5imoa_ 

il silenzio del ·PCI e 1e 
sortite imbarazzate suHa 
« guerre dei poveni» testi­
moniano delila capaottà di 
g-en.er.a:lizzaZlÌ.one e della 
forza che ~l movimento ha 
espresso ll1ella situazione di 
olasse a ,Milano. l'uso deJ.1a 
·forza da parte del potere 
è una scelta già delegata 
ai .suoi corpi militari· ma 
la continuità deJ.la lotta 
non può essere rotta a que­
sto punto neppure da uno 
sgombero. 

In corteo 

A San Giuùd·ano il primo 
sgombero ha creato ,le 
condizioni per u.na iI+ 
presa generale del movi­
mento che avrà modo di 
esprimersi na prossimi 
giorni in nuove più dure 
iniziative nelle altre occu­
pazioni cresce il livello di 
politicizzazione di pari 
passo con 'la struttura or­
ganizzativa interna, men­
tre la questione dello 
sgombero è oggetto di una 
discussione e chiarificazdo­

-ne continua tra gli occu-
panti. 

Ma è soprattutto la clas­
se oper·aia milanese che 
rappresenta «l'mcognita » 
che frena la sete di ven­
detta della mafia democri­
stiana e dell'apparato di 
dominio che ha le sue 
centrali nel Comune, Re­
gione. Il dibattito e la 
mobilitazione in tutte · le 
fabbriche -{lon si chiudono 
in una generica soHdarietà 
ma stanno acquistando la 
concreta prospettiva di 
una in4ziativa poHtica ge­
nerale 'contro il ca'rovita 
che' si confronta con le 
contradditorie proposte dei 
revisionisti sulla requisi­
zione degJoi allloggi sfÌtti e 
suHa connrattazione gene­
Tale deJ.l'affitto. La ·contrat­
tatione collettiva del prez­
zo deU'affiiItto ll10n può ave­
re ·iJ ca.rattere di unoa ver­
tenza «sindacale»- di caseg­
giato ma tende ad acqui­
stare il s,ignificato poljtico 

·di una vertenza generale 
costruita dali basso con le 
sue ·roccaforti attestate 
neHe occupazioni e 11 suo 
esercito nella generalità 
degli operai decisi a fare 
i conti non _semplicemente 
con i:l padlrone di casa ma 
con il sistema complessi­
vo di sfruttamento di cui 
i padroni di casa -rappre­
sentano soltanto la mano­
valanza. 

gli occupanti 
di Secondiglia·no 

A .pochi giorni daJ\.l'occu­
pa:z,ione di centinaia di ca­
se Gescal a Secondi;gliano 
(sgombrate da'lola polizia 
dopo due giorn'i) si è for­
mato un comitato di lotta 
che raccoglie proletari dei 
vari quartieri di Na'l'oli e 
che oggi costituisce la te­
s·ta organizzata dellia lotta 
pelI' la ' casa. Nei giorn~ 
scorsi una grossa assem­
blea (con 300 fa:rniglie) al 
Cent.ro Sociale di ' Socon­
digliano aveva tracciato, 
dopo un'accesa discus·sio­
ne, iJ .programma di ,lotta; 
erano poi seguiti volanti­
naggi able ,fabbriohe Sper­
ry Sud e Birra Peroni e 
nelle 's'CuoI e della zona. 
Particalarmen te importan­
te neilla assemblea la de· 
cisione, sostenuta dalla 
maggioranza dei 'l'resenti, 
in 'WaIn parte disoccupati, 
di costruirsi una forza al­
le 'spaJble - legami con i 
corusigli di fabbrica e con ' 
il 1l1l0vimento degli studen­
ti - proima di procedere 
ad occupazioni; per evitaTe 
iI rischio di 's·troncare una 
organizzazione che ogni 
giorno fa paSosi avanti. 

Questa mattina oltre 
1.000 proletari haTIll10 par­
teci'l'ato ad un corteo nel­
la zona di Secondigl,iano 
(il corteo non era autoriz­
zato ma· ,ha saJPuto con-

.stra/li, ,fino a raggiungere il 
« teHo» delle 710 ilire nel­
Il 'agosto 1978_ In quella da­
ta - ha a'DlI1unciato ÌIl mi­
rostro con ·involontaria iro­
·n.ia - hl ,governo si impe­
gn<;!rà a rinegoziare le mo­
dalità e i tempi .,per rag­
giungere i.l valore 948. Riu­
'sci-ranno i 'lavoratori del 
pUibbliJco <Ìlmpiego ad esse­
. re equi'l'arati al'l'industria 
'l'rima del 1980? E , nel frat­
tempo, come vivranno? 

PelI' quanto n:-iguarda Ila 
rilevazione semes1rale del­
l'indice di contingenza (oTa 
i'maHi 'essa Vliene f atta so­
lo una volta aN'anno) il 
min.istro Cossiga si è mo­
strato disposto a conce­
dell1a, ma solo a p3JTti.re 
dal 1976. Non c'è stato nep­
pure un impegno per iol pa­
gamento dei 31 punti che 
.sono già stati matu.rati nel 
corso del 1974 e che avreb­
bero dovuti essere paga­
Ili alla fine deWanno scor-
so_ 

Di rronte a prO'pos,te di 
questo genere, ,i lSellfetari 
confederalli, che pure por-

traJPporsi aille provocazio­
ni della polizia); centinaia 
di albit:=ti della zona ri­
spondevano agli slogans 
più ,gridati <~i c~se nun ce 
d.a.n, e nUl . .\ oocupam », 
«vog1iarrno l'affitto proleta­
rio: - lO pelI' cento deIsa-Ia­
rio». Al comizio conclusi­
vo è stato presenta<to ,H 
prQwamma ohe dovrà rac­
cogliere attorno a sé mi­
gliaia di pr:)\etaTi per a­
prire a Napoli una verten­
za generale 'l'er ,la rridu­
zione dei fitti e la requi­
sizione di case .private, il . 
controllo dell' andaIIlento 
della costrmlÌone di nuove 
case popolari, compreso ' H 
loro stanziamento da par­
te dei prolet3JT.i ,stessi. Al 
comi;zio ha presò da paro­
la un compagno aill:a <testa 
della ,lotta per .la casa del­
l'anno SCO!'lSO: ha specifica­
to tra gli aJPplausi il si­
gnifkato di quell'esperien­
za 'Che è uscita vincente 
dopo 'lo sgombero COil1 la 
continuazione della Ilotta a 
Grumo Novaro, dove da 
circa un anno sono occu­
pati 174 appartamenti di 
un noto .speculatore edile 
democri'stiano. 

Martedì alle 18 al Cen­
ùro Socialle di Secondi'glia­
no assemblea generale con 
la 'l'3JTteoipazione -del Co­
mitato promotore della lot­
ta per Ila casa_ 

tano pesall1tissime respon­
sabilità sul modo come 
hanno impostato tutta la 
vcrtenza e sulla mancata 
mobilitazione dei lavorato­
ri, si sono dichiarati del 
tutto in.soddi,sfatt~. «Le po­
sizioni dell governo - dice 
.la federazione Cgil-Cisl­
Uil in un comunicaJto -
sono alS.Solutamente inac­
cettabili perché non tendo­
no minimamente ad unifi­
care i trattamenti tira set­
tori pr:i·vati e settore pub­
blico »; per q ues-to la F e­
derazione ha doci·so di con­
vocare tutte le categorie 
del settore del pubblico 
impiego per martedì 'l'ome­
ri~gio « per decidere le i­
in·ziative da intra.p;rendere». 
Si: arriverà finafmente al­
la lotta? La parola spetta, 
mai come ora, ai ,lavorato­
ri, alle a%emblee, alle 
strutture di base ohe in 
questi ultimi mesi hanno 
,mostrato una crescente 
com'batoiv~tà e UIl1a notevo­
<le presenza di massa al­
.l'inter-no .deHe scadenze 
,sindaca'li e operaie. 

TRENTO: la IRE-Phi­
lips chiede la C. I. 
per 1.200 operai 

Nell'incontro con l'FLM del 13 feb­
braio, la IRE ha chiesto fa cassa in­
Jegrazione per un giorno alla set­
.timana, dalla metà di marzo fino a 
Juglio, per 'i 900 operai della Ign'is 
~i Napoli (che produce Javatrici) e 
per 2 . giorni atta settimana, dal'la 
.metà di marzo alla metà di maggio, 
per 300 operai delle cucine detlo 
stabilimento di Cassinetta (Varese). 
L'azienda ha inoltre annunciato di 
voler eliminare la 'produzione di fava­
~toviglie nel'lo stabilimento di Tren­
to; questa produzione riguarda 130 o­
perai. 

Dietro le false mot·ivaz·ioni di calo 
~etla produzione, infatti la IRE-PHI­
LlPS è un colosso che ha un ampio 
mercato, c'è il progetto di eHminare 
i'l settore « lavaggio)} che è il più 
speci8ltizzato, dall'Italia per portarlo 
alfestero (Francia e Germania), la­
scrando all'Italia la produzione di fri­
gorifel'ie conge·latol'i. 

La cassa integratione vuole colpi­
Te gli operai della IRE che in questi 
ultimi mesi hanno lottato duramente, 
nei reparti, contro le manovre di ri­
,strutturaz·ione attraverso il rifiuto de­
gB spostamenti, la richiesta di au­
,mento degli organi·ci, la riduzi'one dei 
,ritmi. Questa forte ripresa dell'ini­
tiativa dal basso deve trovare lo 
~bocco neHa lotta genera,le di tutto 
~I gruppo, contro la ristrutturazione, 
per ti salario. . 

Omicidi:o ibianco 
alla. cartiera 
di Arbatax 

Venerdì verso le 15, i'l com· 
pagno Fulvio Adamu di 24 anni 
di Lanusei, delegato det repar­
to allestimento della Cartiera 
è morto stf<itolato da una bobi­
natrice. Questo è accaduto per­
ché da due giorni ·it ritmo dei 
macchinari èa'l massimo per 
permettere al padrone di accu­
mulare scorte ('il magaztino del­
la cartiera a Gaeta è strapieno) 
in previsione della cassa inte­
grazione che da lunedì colpirà 
i 600 operai del'la cartiera. 

La . risposta operai'a è stata 
immediata con i'I blocco di nu· 
merosi reparti. 

Oggi in memoria 
di Fabrizio Ceruso 
A S. Basilio sarà scoperta 
una lapide 

Stamattina a S. Basi,l·ioal,le 10, ne'I 
,luogo dove cadeva assass'inato dailla 
lpol'izia il compagno Geruso e dove 
iQuaol.c'he mese <dopo un ,g'ruppo di fa­
·scisti, di notte, Sii Isf.ag·arva V'igHacca­
!mente contro la lapi.deche lo ri'cor­
,dava, sarà posta una nuova lapide in 
bronzo a memoria deHa 'sua morte 
'avven'uta mentre 'Iot,tava per ,iii di­
,ri1to. a,lIa calsa per tutt·i ·i lavoratori 

ABBONAMENTI 
AL GIORNAlE 

Chi si abbona a « Lotta Conti­
nua» riceverà ÌJn omaggio uno dei 
seguen.ti libri, che dovrà indicare 
al momento deU'abbonamento_ 

Per gli abbonamenti annuali (li­
re 30.000): 
Pizzini, Ca:ldirola: Lenin, biografia 

,politica - Mazzotta; 
D. Fò: Tutte .]~ ballate e canzoni . 

- Bertani; 
Bebel: là socialismo e la donna 

- SaveHi; 
Luxemburg: L':aocumlooniO!l1e del 

caJpi.tale - Einaudi; 
Gaollerano, Salva·ti, Ganapi-ni e altri: 

Operai e contadini nella crisi i­
taliana - Fel<trineJlli; 

Pizzorno (a cura .di): Lotte operaie 
e movimenti sindacali: l O voI. Au­
tabianchi e Innocenti, 2° voI. Ma­
gneti Marelli e Brcole Marelli -
Il Mu.lino. 
Per gli abbonamenti semestrali 

(lire 15.000). 
Bambir.ra: Bsperienze .rivoluzionarie 

latino-americane - Mazzotta; 
Rugafiori , Levi, Vento: Il triango­

lo industriale t:ra ricostrunione e 
lotta di classe - Feltrinelli; 

Nizàn : la borghesia, i suoi Umi-
ti, i suoi fantasmi - Bertan·i; 

G. Sofri (a cura odi): Il .libro di sto­
ria - SaveHi; 

Toumine: Vita e morte del Cile po­
polare - Einaudi; 

PizzoI'110 (a 'Cura di): Lotte operaie 
e movimenti si,ndacali: Magneti 
Marelli e Brcole Marelli - Il Mu­
lino_ 

L'ESERCITAZIONE DI MARTEDI' IN FRIULI 

È 
• 

CI 

co·nfermato: 
saranno phantom e 

'PORD~NON'E, 5 - Abbiamo scritt'O 
ieri che le finalità, gli obiettivi e ,le 
modalità di svolgimento del·l'allarme 
operativo previsto per i,1 18 ,nel 'Friuli 
s'Ono (a 'noi ·e come 'alla totalità dei 
soldat,i) in gran pane oscuri. Abbia­
mo roaccolto alcune notizie che CD­
minciano parzialmente a ohia'rir,e la 
si,tuazi·ooe. L'·esercitaz+one flon C'oin­
volgerà tutti i12 mil·a soldati dell'Arie­
te: alcuni reparti, .non vi partecipera.n­
no (ad esempio sembra che solo un 
battaglione deW8 uscirà il 18 dalla 
Martell·i). CDmunqu·e è sicuro che la 
maggioranza della struttur,a della divi­
sione Ari'ete sarà mobilitata; 'in parti­
colare .ci saranno tutti i r€ggimenti e 
battaglioni e i carristi. E l'esercitaz·io-

ne avr·ebbe appunto i,1 suo pemo -ne! 
movimento massiccio dell,e truppe co­
razzate, che ddv,rebbero ·impegnarsi in 
una finta 'Offensiva i cui obiettivi I$ono 
ancora scanosciùti. Ci sembra anche 
certo .l'appoggio del-i.a aviaz·ione: i 
Phantom di Aviano e gli F 1D4 di 'Pa­
dova. La notizia 'È! confermata, dali 'uso 
previsto di roadi,o molto potenti (la 
P19, la AN/GR ') solitamente usate 
per la cooper,azione aerea e di colle­
gamento con ;Ia torre .controllo di Avia­
no e Padova_ Rtspetto ai parà possi,amo 
riconterma:r'e l,e ipotesi ·avanzate nei 
giorni preoedenU. 'l·a presenz'a di un 
reparrodi parà americano è confer­
mata, ne sono .stati vist·i 200 circa, 
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s'Jlonismo coincidl8 con /'IindIfferenoza 
e Il qualunqlJiismo è du.nque un insul­
to gratuito, che dimostra so.f,tanto 00-

me g./i UniCI a nutri,r.e sfiducia 
e disprezzo per le -masse sia­
no i J1e,visi'on'isti che diqu.esta ipotesi 
h8JflnO .fetlto il loro cavaNo eH batta­
glia. Quanto questa' i,pot,esi S/"la falsa 
è infif1€ conferma·fo def fraNo che li 
cosiddetti «qualunquisU» e «aipo,fii'­
tki ", che alltro non S'ono che dei rea­
Z!kmarì, alle elezionv hanno partecipo&­
toO in massa, come' dimoSotra rafferma­
Ztionari, alle eFezioni haìnno partecipa­
destroa:, del tutto sproporzionato afil'a 
presenza efftettiV'a di quest€ orgam'z­
ZiJ<Z ioni tra I e ma,s se. 

La Nne'a defraS'flensionismo atNivo 
nelle elezioni dei parf<8lmem/1n; un-j .. 
versitéJor.i è uscita du,nque confermare 
dai daDi sulla- paortecipa.7Jione efle1tora­
J,e, ma questo ci dice ancora poco 
sulla giustezza di questa linea e so­
pf1fJttutto suj suoi contenuti - ch,e 
sono j pìù SovarilartJ, ie non tutti, ov­
viamente, egu·almente vaNdif. Che co­
sa giustifioa innanziitutto Ima .tatti'08 
di astensionismo aftoivo aN'uniV'ersiotà, 
sopr.a,fitutfXJ per noi, quando essa C'Ire 

npn è una sce/ila di prilnoi'pjto, ma si 
accompagna ad une chilaf'iéJ' soe.ft.a tat­
tilO8 a· favore dena pa,rteclpaz/bne aJfie 
eleZtiOl11i per i decret,i defegati con /li­
ste di movrimento neffie scuote, SfiI8 
per glli stude-nN che per j genitorI e 
gN itnsegn8lnti? La risposta è sempli­
ce: la forZ!a· del movimento. Mai, quaJ­
siléJosi sia la s,ituazi:one po/li'ti'ca, le 
elezo{oni borgheS1i sono l'O specchio 
fiede./e dei rapporti di forza reali <tra 
I·e dassi: timmagine di essi ch,e ne 
esce è sempre' e comunque deforma­
tt8. Ma in al'cunI casi Ire .elezioni pos­
sono eSSoere, ·e s'Ono, il ·terreno per 
una il1liz/1ativl8 poNNca dene masse e 
defle l.oro avanguardie, oooorreno di 
cresoita dell:a loro forza delfa loro or­
ganizzazionee, in'sieme, deJ,/Ja direz.i'o­
ne poNt;ca rivofuziorrar.j'8 e del suo 
nappor,to con la· maiggiora.nzoa del pro­
"etarla,to. E' .jf caso esemplaf1e delPa 
'camp8Jgna per <iJ ref.erendum, me, 
sempl·e più, di tutte f.e ,e/iezioni ge­
neralt, i./ che spiega ,fa nostra scelta 
a favore di un impegno aperto anti­
fascista, antid'emocr';st,fiano, antigo­
vema,uvo, in queste scadenze. E' an­
che il c.a'so det:re efiez.ionJ per ,i de­
cr.eti defegati, dove, ,nonoS'tanrt.e /le 
mo/t.e anJIbi'guità pr·ese'l1'tJ nel mOVii­
mento, .e soprattu'tto nonostante j N­
miti deI meccanismoef.ettorale, eSfi­
ste la possibilità per Il movimento 
di massa e per il mov·imenrto degN 
studientI in parNcoler.e, dif J1mpadro­
nirSoi o di' misoràrSli con queste SCJa­
denze e di farne un ·terreno per ,1'8 
propria i.niz;'ativa poJ.;.tioa: .fa parteci­
paz~one 'e 'il dibattito s·Uli decr.eN de­
ftegati ./0 hanno già dimostrato tra j 

proleta"i chiamati a votare come ge­
nMori; ancor più, · come l'andamento 
di ,numerose ass,embfee .neffe scuole 
seC'ondari'e lo dimostra per il movi­
mento d'egli studenN medif. 

Ma non è N oaSQ del/'Unliv€rsoftà: 
qui il mov:ime·nto è ancora in un>a' fase 
di frantumazione, dii disorganizzazione 
e di manoanza di una I:inea politica a 
cui - oltre ad 'indubbi' errori sogget­
Nvi di quelfe forz.e rivoluzionarie che 
di vofo/1a in v:oita 'ne n8Jnno avuto, o ri~ 
v:endicato, la direzione polfrNoo - non 
sono estranei, qu·esta vQlta sì, quegli 
stessi fattoni che j reviSoionis,fj invo­
cano per giustifioare' /'.inconsistenza 
della partecipazione etettoraPe d'egli 
studenti universit.ari: fa dispersione 
territoriale, le malncata frequenza, la 
disgregazi'one delf'istHuzoione; il fatto 
che il movimen1D >abbia subìto, in­
somma, dopo le lotte del '68, la p0-

litica borghese nell'Università senza 
saper mantenere l'inizi.ativa. 

Si trana dunqu.e in gran parte -
senza assolutamente sottovalutare 
quello che già c'è - di ricos·truire, 

oontando sull;a forza di C'€m/~naiia dii 
migliail8 d; studenti, 'in buolì8' pa,rte 
pro/.etari, fa cui matunità pofiti'coa: e 
disponibiNtà rlvoluzJ'Onari';f sono· and'ét­
fie aV'&nti in questi '8Inni anche - e il{) 
gran part'e - al di fuori di u(/" ra~ 
porto con un movimento unirversitado 
asfitNco, gf18zie allo s,vituppo deflo 
scontro di classe ,generale ,fin tutto 
N pa'ese. Su queS<to sono probabN­
mente pronN a dj.cMIétr<J<fs'i tutti d'ec­
èordo: a'S1tensionisti e parteoipaztoni­
sti, rIvoluzionari e ·reviS'i'onfsti. 

Il problema è Soe questa ope'ra di 
nl'oos·truzione deve essere -intrapresa 
a partire d&t1'j.ncNviduazione dei bi­
sogni reati deg/li stuc/tenN e c/'egf.i ;,n­
teressl' generali del profetalfliaito ·nella 
scuo/'8 e nefl'universfità, come ,in mo­
do anc·ora embrioaalAe e dllscontinuo 
sta avve'nendo ·in mofte fiacoftà, opPu­
r.e ·a partj're da una b8JttagNla per 1'8 
difesa e /'imposizione d'effie m!su're 
dr Malfatti e del governo, in nome 
del vl8llore « democratico e progres­
sist.&» cne esse &v·rebbero. 

Che si tratti di· due Nne'e contrap­
poste e non oonc.i.fiabili Soono stati lÌ 
f.&tt,j a dAmostrado. Da un .fato, dalfla 
parte dJ chli ha scelto /'létst'€ìnsoiom"­
S'mo arftivo, c'è Uf108 mobi:J.itazionè '811-

oflJlfascis·ta, pé!r non far'e par.fa.re né 
voi'are i f&scisti a!.f'u,ni/~ve'rsi'tà, che è 
arid ata J'nlinte'rrotf.amenre orescendo 
n.el/oe ufitime se'ttimane, che ha cost,}­
tuito i.f retroterra di una V'igorosa ri­
sposta affa recrudescenza· def/o sqoo­
drismo nero e ·cneha offerto un fer­
tife te'rreno alla campagna per /ta 
messa fu'OrN·egge del MSI_ 

Dafl'altra, dat/la parte di chi ha 
h& scelto la partedpazlone, 'anche a 
costo di far parlare e votare gli 'es­
sassj.f1iJ1 mi-ssioni, anche a costo-di f81r 
mettere ·fte uniViersiltà -in stato d'as­
sedio, c'è un vt81nifloquJiO sempre più 
oonvuloo contro ./la paro/ia d'ord/1f1€ 
MSI fuorilegge, c'è una defl8ltori'a de­
nuncia deglj studenti anNifaiSo;"sti co­
me provocatori, c'è una -aperta invo­
c.a'zj:one della repfiessione sta:tale 
oontrabbandata come delega afl,e fs.N­
tu-zioni del compi!to di combattere ,;} 
fascismo. Ma nessuno 'ignora che (J.Jie~ 
tra lo squadrismo fascista e la ."e­
-presSli'one poliziesoa c'è j./ te'nt'8Jti,vo 
d1eHa Democrazia Gristiana e del go­
Voerno di fare 'il Joro ingresso tra gli 
studenti. H valore di'rompente deNo 
a.ntifascismo miNtante 'e dteN'a oampa­
gna per ff MSI fuorilegge sta anche in 
questD. 

Oosì da un l'atoc'{; starta una' fer­
ma e combattut'8 oofltagfia con·tro Ira 
bc, e te a./tl'e list,e 'reazion'8rie o 
« apo!ri,tkhe)} dietro a cui la DC si 
nascondeva, molto spesso inSoiemo8 
ai fascisti; dall"aJtro .abbiamo visto 
i burocrati, giovan-i e meno gi'O'vani, 
del PCI talmente sbif'8nci-atj nella loro 
fiolfta contro f'asofensionismo (sia' que/~ 
lo del «gruppP ", .e deNe masse, -sia 
quello del PSI 08 defle ACU, che in 
molte situazioni non hanno OS81tO met­
tersi contro .fa maggioranza;) da pre­
sentare oome une «V';,ttoria democra­
tica)} persino l'affermazione di liste 
democristiane, r-eazion'8rrie o apert.a­
mente fasciste che n'el movimento 
non avrebbero n'e'ssuno s.paz-io, né po­
NUco né fisico, ma che nei p&rlamen­
t'ini, grazie al gioco deNe perce·ntut8-
li, ha·nno faforo la parte del leone, co­
me era largamente prevedJbio"e_ 

Dalla parte di chi ha scef.to l'asten­
sionismo a·ttivo c'è infine, aJ di là 
delle molte ·e gravi differenze che 
permangono tra le for.7Je rivoluziona­
rie, la scelt& di una .Ji.ne'8 dì lott.a den­
tro l'Università per comb'atteme iI · 
carattere sel'etti.vo, /.a struttura chiu­
Soa e corporativa; la prepotenza e il 
dominio delle baronioe accademiche, 
il carattere di corpo separato finaliz­
zato alla preparazione di una nu·ova 
leva di funzion'8·ri del/o sfruttamento. 
Dalf,a parte dei revisionisti non c 'è 
ormai che /a rinuncia persino ad una 
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la,nciarsi da C 130 (<se nQn andiamD ero 
rati) il 10 e ,il 13 ,nella zona di Mani~ 
go, inoltre elicotteri del HA'L stareb. 
be-r:o svolgendo con.ti,nue esercitazio. 

lli di sbalrco_ IRispetto allo svolgimen. 
to di tutta l'operaziQne, non tutti i 
soldati ma :oer.t,ame:nte cons·istenti nu. 
clei permarrannD fuori dalle caserme 
di notte; l'es·ercitazione per il ·resto 
si .svolgerà di giol"no smentendD par. 
zialmente ·Ie prime nDtizie. La zOna 
dove <si sVQlgerà l'aolla,rme è probabil. 
mente sulla pisrta di car'r·i armati di 
Santa foca 'e sul Cel·lina Meduna. E' 
certo però che i reparti avranno gran. 
de mobilità, .e i· settori geografici do. 
ve si svolgerà l'oeserci1azione saranno 
diversi. 

politica eh' «.riforma" de/J'Unlve·rSolità 
ilfl nome di' un.a pra.rioa dif acoomodl8: 
mento con da Democraz,lÌ8 Cr-rstfana 
anche quando esS'a' ·esprim.e una 
J.inea aper~amente reaz,iOlJ1lalrilét di pu. 
r.a e sempNoe d'ffeslét delfe baronie ae· 
cademi:ch'e che, pur di fa're dell'Uni· 
versità un banco dv' prova de' èam. 
promesso storico, non esit.a, & fare 
da baf'otis-trad'a' al 'reingresso nell'Uni· 
versità ·aNa DC e a' queff'e forze rea· 
zionerie che .j,f movimento, nonostan· 
te 'la sua debolezza ed j suoi Nmi'toi, 
a·veva cacoiato da' tem.po_ 

Per porf1are avanti ques.t8J poNfiica i 
dj.ri'geriti revisionlsti ·non hanno eSo;· 
urto a mobiifitare - dove ha'l1'J1o po. 
tuto, e Soempro8 ricorrendo afllét calun­
nia, aNa falsi/iooe.jone, al.fia. « discipli­
na» di partito - degN operoi. In mol. 
ti oasi gf.i operai hanno roÌfiut>ato; in 
afcun'i - esempfa'r,e H caso delfa Caro 
fa Erba - sono tOf'nati indie·tro non 
appena hanno s.a.puto · dii ch'e cosa S'i 
trattava. In ·a.fcU'ni casi ci sono. S<t8Jte 
provooo,zj'oni ,ed anche aggr€sSian; - . 
come a Fif!renze - cont.ro giN. studenti. 
'Non è une no'/'i.tà; è una oontraddti· 
zione che, già af:tre varte, si sano di 
volta in vo'ta trov-aU di fronte stu· 
denti, occupanti di caSoe, tranvie',..i, 
operai di fabbri'.Che che' r8ICweno 1'8 
fott.a dura. Ma è -una contraddizione 
che ·non va fatt.a cadere nel cNmentl· 
oatoio; Via fatf1a ' pesere fino i ·n fondo. 
Agli operaoi che if PCI ha mobiHtarto 
per « sciogNere J> ,i preS1i(f'j degl'i stu­
denti aSfie,ns'ioniS<ti aooi.amo a chiede­
ne quante volte quelFo stesso partito 
M ha chiamati per cacoi'8're l' fas.c,ls/ll 
dalPe scuole o daWUnifv.ersHà, per cN­
f.endere gN studenti d'8 ·u,na aggf1es­
s,ione polizilesca, o per discutere ill­
s;'eme a lioro ';l/1 uO'o8>ssembftea, o per 
a.ppoggi·are fa ."oUe .per ./e 150 ore, o 
per' attaccare la po#tioa 'r81p8lOe e r€18-
zionaria de.i g'ra.ndi' cfif'ntci demoori­
s;rianli 'e dei baroni UnofV8rSfilt8ifi. E' un 
bflanoio pesante .per .; dir~genti r€vi­
sfonisti. 

REDDITI DEBOLI 
Per quel che rigua'rda 'il resto del­

l'a veJ'Ttenza gen·erale, una volta ac­
cantonata ,la pa'rteoipaz'ione diretta 
delle masse opera'ie, I·e a!ltre trat· 
tative (sul pL.1bbli.co· imp'i,e~o, sulla 
contingenza nel settore agricolo, quel­
~a appena ,conclusa per il settore de·1 
;commercio e del 1u,rismo) sono do­
minate daHa 'Volontà pa,dronale e go­
vematlva ,di chiude-re al minimo. 

La f.amos81 indennità di disoccupe­
zione, anch'essa oggetto e vittima 
del vertenzone del '73, e 'Prevista nei 
termini di u·n troentesimo de'i minimi 
pensionistici, 'è oggi v·ittima ·di un 
nuov'O attacco da parte del ministro 
de·1 .Ia,voro. Toros ha infatti parlato 
insistentemente ·nei _ giorni scorsi di 
una misterios·à « provvidenza ·in favo­
re dei I·avo'ratori .emig.rati che r,impa­
triano dall'estero.. che se è dettata 
dalla volontà di « attutire le cosidett€ 
t-ensioni sociali .. vorrebbe essere usa­
ta in questa fase per a,ffossare defi­
nitivamente l,a riohi·e·sta dell'aumento 
generale dell'indennità di disoccup·a­
zione. 

'E' questa alla prova ·dei faUi la fine 
che ha fatto anche quel.la pall"te della 
vertenza generale che si proponeva di 
dif.e·ndere, propro come il vertenzone 
dell'anno pass·ato i « redditi debDIi » . 

Ma proprio questi ,redditi deboli, che 
ne·1 fmttempo per l'inflazione sono di­
venta,ti sempre più deboli dal punto 
di vi·sta de,I potere d'acquisto, hanno 
dimostrato, ancora di più che nell'an­
no passato la ,loro forza in 1ermini 
di lotta ·e di mobilitazione con le al­
tre categorie, già .nei passati scio­
peri generali, e più recentemente per 
i d·isoccupati, nelle lotte nel corsO 
delle vertenze di zo'r:Ja . 

Per questi redditi deboli, come per 
gli stessi operai beffati dall'aumento 
« minimo .. della contingenza l'unica 
prospettiva poi itica e di lotta adegua­
ta rBsta il rafforzamento e la matu­
razione di condizioni di lotta generale. 
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